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^ ^ (pagamento anticipato) 
i I|i»6r2tonì di pyi^ì^^.quarpipsgina ceiit, «& alla linea per l a^ lmi t 
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\. i L 1 ' Noa si tlen- còato degli articoli anoUmi/e sì fesìtìngonò lettere notì 
' -affrancate.'. , <;..•; • ,•• ' ' ' ' • • y z '' ì r- , i ' K -. i i M 

• I Toi>!iio3srHtÌ nuoha non pabbllcati.oéa^M i?e«titti!scono,.. f.ni.vi- ^gftttQTa nl]'0fflflio d^Anuainigtrazione del Giornsle Yia del Bnrrì; ^0g^.:„^^^ . . _ . _ _ _ _ , _ _ . . , . 

r ì T \ P i n P n t T T t r n . aello grandi poten^^e, dalle quali sa^ ) ,?^a; «(nèsH, altÌEii è ìì J>ir^ttò, iì 
. .! U i i U ^ i v j A Mfr**.i4*-'W ii.i : r e l b e M t a . l a domau^a, fl^vi^bb^e^^UviaknAn u p > ^ ^ 

'' " '~ " ' col direj ?ien?a-,goterIo'proTare,;ali6 
Boii'̂ mtfncafto^ nella Cauipra^ efitofi^ 
dei politici senza eòl^npoli,'pronti a 
faVe i FourtOTi é''i"'Ì)èBtCglì?, e fi-
rilsce'col &Wé (:li,e;.f!6f;'cóitib^ìtóro ì\ 
riiipj^ftero inpn,j,8^,,h8BR0 .iilftre- armi 
che qaella d'in've&tare dae cantónierìi 

t e tr«ppè del vieerè'delle Iodio in- « f ^ la^prijna a.daro.i l b«Pfi;.^em. 
contraro qualche rcsìstcìiiia nèìmou- ' P̂ o J intendiamo parlareKdeil'Ingh.l-
ianarì del Kaìber, e negli Afridi, ma ^m^mi^^ :»* sni)iaaa9.,»oii^f*^^ 
non dev'essere affare di grave mor 'n*^''»^^^™'»''^^' « soclahst],,»»: (U 
f S i o ; se badiamo alle perdite limi- o?mTattamalrat^Ii dìtnttoJlp.ondo. 
tai^ssirae degli asblHori, la:,qvi.nìar- ' y;ns^^,^^V¥^^rfxo^A}^J^n\^.^\-yero m 
eia è alquanto ritardata, ina non in- ; i?. ̂ oa notizia, registtata, ^ giPi-

^̂ ^̂ ;̂ »̂̂ ^̂ t£K%ffil) 
- + ~ — ^ - . 

'~^)emtar^'^--V fòi'i'otta, nò . . 
-•^tfàlche :^ornàle, chò * 'Oàttìggi^ fil 
Ministero Beaconsiaeìd non' rifugge 
dàlia tattica di' esagerare 1é' diflicóltà 

naU inglesi, la ^uale dice che ii g»*-JtiT«i^èHnton50H, Bùi cftntòtiìeHasF.'^S' 

nettò dì San Giacoma informazipni 
H • . f^ I 

piinuzipsi^sfiQejf ijpn. solo sui' con̂ f, 
pjotti onditi a Xojpdra daglMt^iiaWf 
(ilie >oggiotji&KO i \ fiaella città, ma, 

boin-

éaiii, alméno iìnora,. è poco seria, e 
che se ÌK'ìinsàui iìou sì decide U 'fó- \, \ .„ 

ì i - : . • • ' 
Lt A !U >^ i\i:iw^'--

Binati, tìtóentrè !è'''iiòforÌo òhe, untt 
solo fu; l'ìnfehce cantomereaesassii 
nato, per vendetta prÌTata » e e l ìd^4 
positi di dinamite non BQ tfìé'trova.-
ToiìO\'^'% il "jyirUh^ dicevamo, il 
qtelfì ih i^Ws^tìHéìè {Giuntoci ^fài^^è' 

: altro, sì. yuple dopo qne il,'niinistoro 
0«ÌÈeÌiì4«si«efttràto iiii>^qti0sti giotiii 

gliersi la nààsclierftr tì à scbierarai 
tóà parte dell'EKiìroj le truppe iil^ \ 
''"""'i^iì'oriiplfai^nb î-éàtO la campagnai 1 

f l l I P \ T ' F ì t O ' S T VTTrtTlR"^'?lÌ ^^ '̂'̂ '̂ ^^^ P^^"^*' ^ deciso a iSrhiaé-

" C W a l f c f t i vuole? ^:, . . 
•""'Cè!rMfey itlon s'è; ancori'capito? Si 
Vuole che ij miDistei:)j,.q9JrQli se uè 
vada, x m t ò , se chi sale al p.oteJfe 
può tì^eefè'Èlndicafo dalle promèsBei 
cTii'^v'è'non può eissere giudicato,<;hi^ 
dai fatti. 12 i Fatti del ministoròVz^i 
nardelJl si chiamane Arcidosso, cir-

orgai^jÈzaziope ^elle fOr 
derfìzionl interna^ionalbte» Passatì-
nftptf, bombe, bandiere roFse, dimo^ 
strazioni pubbliche contro,..il Bp̂  e 
coDtro la patria. .. , ' . ; / / ;-,/; " 
\Barebbo iiìgiiapiiWa h diro clie I{̂  

Ifìtteraturajvdi. Ealzan'^ della .^flin'd/<li 
% ;Ttugo, iJélìa Mhihne ìitiéraìre^, e 

ÈlrlalL e raggiotagsìp^urono la cau^f 
4 

agiiasiioni, cho travaptliaioin yjti^to 
momento l'Ittslìa, Ù che assai più la 
travagUeranno se non i»! provvede, è 
làipoJitiCadel ministero* . ' 
V^ Certo Ĵ ministri leali Òel Re non 
possono essere la caésà imnieaiàta ò 
efficiente degli asèassìnìi e delie pro­
cessióni con bandièra rossa; ma la 
loro politica àroc^astòwei=perchè quel 
fenomeni M s^iluppirio. Questi non 
sono il frlitto àeììi pianta tropicale» 
ma sóiia la stufa che fa dotire^efi^nt^ 
tificare quella pianta; non sono ?oó-
vo donde dee nascere il vampiro, tna 
sono il calorico chefaschiudero quel-
l'uoTO. l,a, loro politica non è la ma­
lattia che essi medesimi eseci ano; ma 
è ìa predisposizione alla malattia. 

Il roinisteTó hft preso otto giorni 
ddncfelido l'Emiro'femàl^pàHìM per presentare al Parta-

Giàdstotìe frattanto sì agita, e tà le mento le sue dìftìse, iesso che jirfî eVa 
Û<i c^tmnane liei fl^ée^ì^y//?/c^^ d'ogni Indugio per schiac-
pò, dì liaffemrei^n potere. Setòprè ^ c i s r e l moì aY r̂ersaî ì sotto ̂  ÌJ-^i)ésó 

il'poteref II potére a qualiinqùé co- : del Totff dl^fiducia jiarl^me^tàl^èl ^ 
sto, àBChé a c^sto' della salvézza ;&• ; • Molti sono etatM fini di questo ag-
ttcìr onore del pafe^^I [Kcbô  il ì>rò- ; gioi^nariientoV pHftdpalissiina la epe-
-*«.—^ ,Vr.\v^r.^r..^.rrWr.^ n^^A^if^l.ì^^^ ranza che il Oaìroir di Napoli p î*a'̂  

scongiurare ia caduta del Óhiroli dì 
Pa^iaj ed oltre a qìiesta; IMnToca-

[Zione -deH'jgnotOt la speranza di poter 
fare &I Parlamento un'espofiialone dì 
repTessionì fatte ddpo-Ì*atteiìtatb e 
che Io rassicijrino sulle intenzioni 
del ministero; e riHusion© ohe ' i l 
progettai^delle fwi^viéfpiglfasse la 
precedenza; e ralTreddasee gli animi ; 

\ 

graimina dell' opposi^ibno Qlàdaloiiìaha 
i "-.i 

in questo momento-

tTn dispaccio dà Parigi lasciava inf̂  
fràvtìatfè, che la Svìzzeta per noiì 
eaaore costretta più tardi a cedere alio 
Jiî ésBiòni (ièlle poteni^e'circa gì 'im-
iiìm d'^irilètnàkiònàlisiàb,^ Clio si ri^ 
lugiaao iieV fino terrìtorio, aviesse già 
diepofltb dì provvedere alla loro iespnl-
sfòhe, tea nòli troviamo nei giornali e .flnaJjnente la necespìià dì lasciar 
svìzzeri alcuna notizia di quasta iia^h pìglìnre .ili fiato Ai giornaH amici péri 
tura^ per cui, molto probabilmente 
44ri atato :ian pìò/i3esiclerìo, gettato 
come lalìon d\€ssai da qualche am­
basciata, , ^ 

Abbiamo già parlato ;>di una' que­
stione pregiudiziale^ che ronde diflicile 
ro t t e r e re dalla Svizzera provvedi-* 
ménti di questa fatta; ed è cheuna 

•»r=? 

. •, fl. • 

riattaccare la poltìmica 
Fra'giornali amici, altri, con per-

, tonalità, con intimidazioni, con ìnsi-
nwfìzìbni, con insolenze^ fa la parte. 

; dì soveròhiatore ; altri coi ragiona­
menti eruditi e con lo spostare abìl-
, mente la questione, fa la parte in-
itoUìgente dell^avVocatol' T . , 

\ .̂ ; fciartì^l malfattori appena questi le-
Tano u capo? , - (. .T _̂  

i Facciamo notare in parentegi che 
;noi non parlammo mai di due^ditre, 
, dì sei, canto^aierì a?sflspinati ;rBOi-fl|-' 
,oemmo quesito soleparole: A ^ ' 
i II ctìpo^ta?;ione dì Presepzano Mg. 
jFinry, avea, Ja notte precedente al 
;V|ftgEipr^al#i ^trovato sulla linea ^ùn 
j cantoniere, pugnalato- ^ Mì^erlOTo 
] qif^Btp a&Fassinift'*^ » Non uba parola 
; di pie. E la' n.otiifia : è stata confer^^ 
|in?|.tarTerisslma ;,?eài.è. ancora^ inìrftê '> 
j rj,fl̂ p r^^sa^sìiìMi^; poiché invano ChW*̂  
d|pn?p il nome deìl'omìcida. In quanto 
aìJtju^fi^pBiìle idi difiamìtej> che di-' 

l c€fpimQ trp^'^t^ in^ una casa ' dì* cìatfl-
: pagna preapp Pignatsro l'inesatteetó 
jè, questa r che non si trovò dinamìtOV 
j^aJ^i.lrQYarono capsula, di ^facile. Là 

Uin<"^miie potca servire, dicemmo,'aì' 
jlavori h^ellft,,stradaij' !!• deposito di 
.capsule di fucilo non sappiamo orffS^ 
fcho copa potesse servire/: :i : • 
\ -rMa .veniflm03aU?importfìnte;'lascÌà-
'mp M i particolari. Di assassìnìì o di 
jsccppìij in Italia ce ne sono stati ab-
Ihastan^ftiJn queatjo mese per poterne^ 
Bpjfiprimere uno. ^ . 

i; .M . '^ i- ^.T^PV*^"?*^^^^^'*^ Se una gravo inferipità colpisce iin^ 
meà ed ;̂̂ /̂ ^ ;̂3t̂ ^ la Frartcia fihfà^t^bki&l Ta ^nàtwa' 'niedicUTx<Ìé 

i opera insieme 4ì ^farmaci- per far tor-
l nare la buona salute ; ma, se quella 
I medesima^ ìnferriiità colpisco liii indi-
•vlduò già infiacchito tì pradisposto ad 
assorbirns tutto II veleno, es?a vitne 

i per andarsene insième ali* aminalato, 
viene per ammazzare, ^ •' ]^^ 

l eh»" altro si vuole?! Qiiosto : che^ 
;Pambiente sì muti ; che la recidiva 
•sì ronda'impossibiltìi'^i'n \-i >^r---'• •• 

•dei disastri dì RéichPhòfen, di For-
bach^ di Metz, di Sétian. E a ehi lo 
avesse detto^^^ei-iffarebbe pQtdfa mo­
strare la p:pnGrazione di Pericle, 
quando Atene prodigava ì^ntìmìci per 
terra-eiper, mare, mfntrft Alcibiade^ 
si'facea dipingere nntìo^'fl^Ptìrìaiidrfi' 
ordinava alle donne corìnzie di'pas-^ 
spg^iare ignudò^ dintorno aVtempio dî  
Venere.AfroditG^e Socrate bamboleg-
piav^ fra le ìmpud)chee(ère^% Strà-
bonfif^chiaroàva sante le carni di E^̂  

! ricopre Pipdarò invocava tana ^dòhna-
) efacfììata, /0>ì Temisfocle ne mostrava 
' uh'altra aK ŝuo^̂ flanco m>l fràrirò p^r 
le vie di. Atene, 0 Demostene nn'aK 
tra ne diferdava ìnnanEi alI'Areopagd, 
ed Arpalo eternava le provocanti lè-^ 
zi^eaggini^diÉpitrohictì- '-•-''• . ' 
; -Puro un grido solo ornppe dal petto 
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ANTON GIULIO BARRILI 
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J "r -r ^ 

ii-l: 

^ ^ Finisce qui^^^marchesa; rispose 

^^ Non mi piace, 
' — Tuttavia, la è stòria pretta-

r^ Mi date licenza di non crederlo f 
-̂̂  Questa ed ogni altra che vi piac^' 

eia di ottenere, o d i prendervi; ma, 
per non aggiustar fede ad una storia^ 
bisogna averci le sne bravi ragioni^ 
E fino a tanto non venga fuori una 
storia pili autorevole della mia> non 
mi darò certamente por vìnto. 
—^Oiialél'autàreche&veteletlovoit 
—*, Non lo ricordo- , ' ' ^ • 
— Ha da essere il--- PJetrasafitat 

difise, tra le risa di tutti gli astanti, 
la marohesa.Ginevra, 

*- Ed è perciò che non ^i è pia-*̂  
ciuta la storia ! notò dì rimando Enrìco-
.--r Non ^ i fate dire ciò che nep­

pure mi era passato per la fantasia; 
^oggìuBse-Ginevra; ho detto soltanto 
the di Voi, fìvisaerato campione deU. 
l'amicizia, non o*era da fìd&rsi: ^ 

— Mftuo.aeH altri autori, dunque 
se li trovato 1 ^ • 

' ^ Oh non temete, lì troverò* "Ve-
1 1 

V * 

nite qua, voi, Antoniottol prosegui la 
marèhepa, toJgfndosi al luarito, che 
s'inoltrava a leiiti passi verso l 'al­
legra brigala. Avete qualche libro in-

' , 1 - | . - " J i " ' 

torno ai poeti provenzali nella vòstra 
biblioteca? -. ^̂  

j ' -^ Credo di $ì; il Crescinibeni...v' 
] Anzi, aspettate, ci 'ha da eseere pér-
; flno'unvecchìo esemplare tìel.v'.delv 
•Aiutatemi a dire. Àloisel ' ' ' , \ | 

— Intoi'no alle vite (tèi poeti pro­
venzali ha scritto il Nostratdamus; ri-, 
spese il Montalto. ^'"/'ì 

— Si, per l'appunto, un esemplare 
; del KcstradaMus. Volete che vada a, 
cercarlo, Ginevra? ' / ' 

— Mi farete cosa graiissimia. . , 
— Spietata giudic^?fifa! ésciaiiaò 

con ària malinconica i l PÌetrasanta. 
, Voi mî  volere morto, senz'altro? 
^ ' " IN̂ o, voglio là giustizia e nulli 
piÉi. Anzi, perchè abhìjite a ricóno-
Bcéré la nòsifa iinparzìalità, dele-' 

ighianjo il vostro migliore amico ad 
jaccomp3gnflr(? Antonìotfo nelle sue ri-
jcerdhé iri lìqret^ìa- , 
f 'L ' invilo di Oipevra età accoiupa-
jgnflto da uh f orrido così lusinghiero, 
jche Aìóifie, Quantunque avesse capito 
ìil sen^o della fctprìelJa di PÌetrasanta 
ie gli pr(mesEa di rimaner solo duo 
[minuti con esfolui,!^ pronto ad al­
i a r s i é rispose all'amata; 
i -^ Grazie, signora- vado eubito, 
' — V^do aiich'Io,fle lo permettete^ 
JEcggiunfe Enrico, cìtie voleva ad ogni 
'costo (Vòvar l'occasione di tirare in 
(dispàrtoAIorBè, , \ . ^ .̂  
'i "— Nò, Pie^rai^apt^, la Corl.é «OB 
pBò concedervi tanto- Non sie voi 
ràrctìsàto? E còme abbiamo delegato' 
;ir vostro amico ptìr le inijaginì, jcosì' 

f i ^ j t -

•dif tutta->|a Brancial é lo^ raccolsero 
Ré^uan,/Dumas, Caro, Monfógut, Pont-
ImartiniitantiUitri trstè riuniti in un 
Ifesoio dal Baumarten, un ?bi'̂  grido' 
che disse:'La^ demoralizzazione ci ha^ 
portati a sédan.^ì -
: Come fu dotto qhe tribuni e soldati, 
martiri e carnefici fnroìjo, nel torri* 
Jt)U0 tramontò dèi passato secolo, viti 
tiine dev libri ,•: cosi diciamo delle 

„ ^- - r^ i +-.. 

iCtdh'U^rarid^ ff^ fra^dli Trtìvcs delfghianio la nostra .̂micR Guilia.p 

teiiìPi"yi in custodia. 
i '-"' jSd éccp̂  Is catene! qua i polail 
poggiuiise ia'Giulia, mostrando una 
jnWpTft featàssa. di lanfi-
i KnricoPietrasantajQhesiera^napr^ 
iìì Jabbro alle prime parole della mar-
jchesa Ginevra, non seppe resistere 
:alla dolce violenza delia, Giulia. 
^ — Non si faccia resistenra a un 
^ così vezzoso carabiniere I diss'egli sor-
rìdindo- Ecccnai in vostra ballai 
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I E sporse le mani per accettar le 
Wenp. 
\ Ài marchese Antonìotlo, fattantp, 
:non tornò difficile motter lo mani su 
/quell/esemplare del Kostradamusclio, 
Javeva accennato a sua mogli^. E fu 
inno scoppio universale di risa,, un 
nembo d'arguzie, pna gazzarra di fe­
stosi motteggi, quando venne fuori, 
da qufetie pagine ingìailHo dal tcTOpo 
eroso dai tali, la vera storia dìpér-
civalle Doria, trovatore dì Carlo d'Aa-
giò, poeo dianzi svisata, anzi rifatta 
di PHnia, deiramipo di Aloiae, , 

^ %]& luì poco importava delle risa 
univenali: sela cavj^ rideado da quella 
tempesta di motteggi, alla quale era 
già preparato, e allorquando la mar­
chesa Giulia notò malignamente che 
gli allori di AIOÌSQ Io aveyai^o ì,̂ .?^-
losito, iioii si provò nemmanco a con­
traddirla- . \ 

-Dar canto suo, Alpise pensava, o 
andava cercando da eò che diamine 
aveèfìe^ inÌéÌB*'di fi^^ H Pietrt^santa 
cdii qufelia sua pezzesca narrazione. 
E come gli parvp dì aver trovato ab 
ctìà 'che, si fece ^'àpcostp^ir amico, 
e cogliendo il destro che gli era of̂  
ferto da alpune frasi impacciata deV 
marchese do'CarU che tiravano al­
trove Pttlttn,xjp»e dell^ t|aniG, gli d^ 

TNoi facemmo avantieri^'u'nfti^ossèr^^ 
ivazioce che ci dorrebbe assai vedere 
jflftigglre 'allUntellìgente meditazione 
idei nostri ramici, che, più-' fortuna:tl' 
;di noi perchè più degni, hanno voce 
inePParltìmento:'^^ . K . : • ^ -̂^ : 

• Notato, dicemmo, che Alberto Mario 
è"pitr "'moderato- del miriifstro Zanar-

^delli ; notate ohe quello cTiè l repub­
blicani più intelligenti credono suffi­
ciente per giungere alla' repubblica,^ 
îl minifitwo" lo fa, anìtì *10̂  avanzai; 
notate pure che A impossibile frenar 

ile moltitudini fino a quelUmite, ùeìi 
jmutare soltanto la forma di governo, 
quando non si arresta la macchina 
Lprìma dei copflrii delle istituzidtìi* 
• Ora, poiché Alberto Mario ha detto 
ohe il barsantlsnìò è una immoralità. 

il mittistefo, si susurra, ha d'afo ar­
dine che si chiudànoM cjreolt Bkr> 
saliti. Ma le 038'6rvazipnf'.'ri,q'stre dà 
bitì tìotì Sono alterate Ul'MÌ/i)s'tfìro fa 
ciò che i repubbUcani'pfùiin'tfeVMgenti 
credono sufficiente per giungere alla 
repùbblica. ;• 

Kssb, cioèg.lascia libei-tè a chiunque 
individuo 0 giornale b associazione, di 
professarsi apèrtamente repiibblicano 
e di fare l'apoatolato delle suo idee. 
^ Ora a tioi paro che ciò non debba 
essere 'lecito, anzi che sia'Vericblc^o 
etf inìqW. • • • 

• Le istituzioni politiche ciebbonopei 
miniatri del Re essere èaòre, qtiàntó 
le ìstituzioni'socialì. • '• •' ' • • ' ; :• 

'^e una parola e uti pensiero bène-
volo dovete largirea qiialcurio di co-

, lord' che bombationo le istituzioni;' eb-
: beilo 'è iù'titsto largirlo ad altri che 
al socialisti. ì socialisti esagerano e 

^precipitano la soluzione di 'una quì-
j stiohe ' ignea ; ma sotto ai loro errori 
,lii quistione vera c'è, c'è il vero bi-
sógno, c'è i r fremito d'una moltitu-

ladine imiaenBà.'dove invecb'l 'agita­
zione dei r'eplibblicaùi è' attiììciale e 

tion ha fondamento alcuno neìfa cb-' 
scienza del liopòlo.' 
i V'è di più. Il pericolo che 'volete 
(evitare, lo'accrescete. Se tóaciate li-' 
cenzft a tutti,^ le divisioni, fra^epub-": 
blicàni tinitari, repubblicani federa-

[listl, sòcìiìJlfeti' e iritèrnazionalìsti.in-: 
^debolìranno èiasciirip di qijgsti eruppi' 
'tìritsrdérahno lo scoppio, dovè invece, 
isoffocando-ttitte'le ìnahifostazionian-
sticostituzionali, eccetto uba — la nrnz-
';ziniana - - v o i obbligato tutti i n e - ' 
mici delle istituzioni'a pigliar 4«élVa' 
^fisononila, chi volendo la repubblica'^ 
|corae scopo,:© ohi còtoe mezzo otte­
nuto i l quale domanderebbe poi lo 
'scopo suo. . i 

La-politica dèV ininiàtèro Oaìroli 
dunque, che accresce forisa e autorità 
jai mazziniaiii-e che conserva amicizie 
gassai tenere coi repubblicani,vqueato^^ 
"monopolio di licenza accordato a uà 

Z- ^ ^ ^ -

mandò aommepsamente; ;_ 
; ' Dimmi, il tuo R^G^ r̂do Sauvaine 
sarebbe egli,,,^. , . ; , , 

— Sicuramente, rispose P altro sa­
rebbe Lorenzo Salvani,. 

Ma in quella che Aloìse stava per 
pigliar la parola, f ragionari della 
brigala furono interrotti da un servp^ 
che, fermatasi ad un^ rispettiva di­
stanza dai crocchio, annunziò essere 
l'ora del pranzo. Equi Aloise fu sol­
lecito ad offrire? il suo bracalo alla 
Ginevra; il marchese Antoniotto alla 
Maddalena; laddove ad EpIi^P P^e-' 
trasanta fa preso, ì>iu eh' egli nofl 
l'offrisse a lei, dalla vezzosa Giulia, 
che si avviava coji lui, cornai lettori 
discreti hanno già. inteso- in quello 
pnipne regioni deb,Tfpero, che ci la­
sciò de^^crilto uel.lajS^aJ^moaa carta, 
madamigella di Scudéry. 
: La l̂ isD^na del pran£:p o^pupò due 
oro, PÌetrasanta, sedutp lungo da A-
loise fia ttn , altro lato ^el'** tavola, 
aveva un ifeel saettarlo d'occhiate; 
Aloise era tutto nei discorsi di Gine^ 
vra.e non poteva badare a lui. Le 
occbìat^, d'altra .patte, so bastano 
talvolta a significare un sentimento, 
un affetto, uou giungono jnaì ad e-

,^pr,imere.i^p ragiqi^^ffiefl^tì. , _ 
\ Per pochi minuti^ quando si furono 
alzata e la consuetudine li aveva con-
dotti in giardino, Enrico potè final-, 
mente tirare in disparte AUIÌSQ. W(^-
ii loro dialogo era a malapena comin­
ciato, cho io dame, inupltrandosi ^a 
quella banda, vennero a rompergli 
il aio. , 

; — y o ì siete un guastaieate. Pietra-
santa; Ai^m U Giueyra pon uà ac" 
pento (Ui9 imparadisò il giovine. AJoisei 
Ih dpjìio cseouy a di^orlQ ij yoi rupite^ 

\ 
\r- •j I 

loro t «^valìerì. 
; .4-^Perdonatemi; signora; parlavo ad 
Alòisedi un mio negozio assai grave-,. 
i -^ Parlatene a mei ectrò a dire la 
^Giulia- Le donne ci hanno Spesso in 
serbo di buoni consigli, 
' E pigliò, come aveva già fatto da 
prima* il braccio di Enrico- Ed En-
rico, che non era sant'Antonio, ce­
dette a quella dolce violea^a, 
] Qui certamente era da scorgersi un 
^deliberato proposito delle signore. La 
Giulia voleva far ricredere il Pietra-
santa dì tutte le sue chiacchierò ̂ con­
tro 1* amore, è cotesto era facile ad 
immaginarsi. Ma Ginevra! Che cosa 
pensava Ginevra? ElJa mirava a tratt 
tenere Aloise, o cotesto s'intendeva 
L 

agevolmente del pari. Ma perchè? La 
era fors^ un'ammenda della sua se­
verità consueta? O non era che un 
caprìccio di donna, che aveva notato 
un; segreto tra i due giovanir, e s'imr 
puntava a tenerli divisi? 0 e'era ad 
un tempo dell* una còsa e delPaltra? 

Comunque fosse, la line ei fa che 
suonarono le undici di sera e Pietra-
i?anta non aveva anche potuto ragio­
nare da solo a solo coirami?o. E bi* 
sogna anco dire che ad una cert'ora 
della sera, il nostro dipiomafìco avea 
(atto di necessità virtù,^fl trapper le 
diflicóltà moltiplicatesi intorno a lui 
e pei rapimenti di utia conversazione 
geniale, s'era acconciato allp slaiu 
QUO, com'era voluto' da qne'poten­
tati femmìnei ^ - • ^ ' 

•i 

'•• Ore, andarsene cosi presso alla mez­
zanotte non metteva più conto, che, 
^nco. fi correre , di galoppo, : avrebbe 
trovate chiuse le porte per rioiitraje 
iti oìttà.'E'il-'PietWtsanta, pensato as^' 
&i ragioBÉVoImeiite che avrebb'e'po-' 

tuto alzarsi per tempìssimo nella mat-
'tioa vegnente, pose il sno animo in 

Tutto ii suo^ correre,.ila«p alma- , 
naccare,, il .s,U9 beccarsi il cervello, 
pon avQva.twv^to nulla contro i sot- , 
tili accorgimenti 4el séaao: g,entil0. ' 
L'uomo propone,,9 li^ dolina dispone, „ 

^ ••, •• ^CAPÌTOLO x v t ; '''•'.." 
^ , ' . - - r - : • • • • ' • ' ' : ^ ^ . - . - • • • 

Dove Si legge di tre .naviganti c/(i? 
-, avevano perduto la bussola, 

! Per tutto piò che vi. abbiamo racj-
<fontato,,$;nrip9 Pietr&santft UQn potò 
consegnare all'i^micQ la jettera dì Lo­
renzo Salvani che a notte alta, quando 
finalmente rimasero soli nel qî c^rtiie- ] 
rino serbato dal marcheseÀutoniotto 
a' suoi ospiti. Ora, amala pena l'eb-

I j i ^ ' ' 

be scorda da capo a (ondo, il gioVia^ 
Montalto rimase come trasognato. Lo 
scritto di ,Salyani diceva troppe cose [ 
e troppo poche ad un tempo* é nei-
Panima di Aloise, insieme coli* an­
sietà dall'amico, svegliava là curiosità , 
dell'uomo, .̂ a sollt^citudine .̂ del c£iva-
liero, la pietà dei congiunto. 

Però,,lasciamo argomentar^,^ìil let­
tore con che impai^ieuza Aloiso aspat 
tasse il mattino. E sebbene molti al­
tri je^sieri, frutto^elle ijijì̂ ip cortesie ^ 

' osategli dalia donna ftfiiata, gU,stes­
sero in mente, dobbiamo pur confes­
sare, ad ottQr.s»o,,.cti-egli era assai 
più sollecito di correre in città che 
d|i rimanére lassù",, a'ispecimentare, 
qella sua continuazione, ia dolcezza 
di questi scherzi e gutìrricoiuolo di 
donna, cheimostra ì^er la prima volta 
di accorgersi deil'amore,:diiun uomo. 

^ • _ 
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sólo gruppo ìltègRÌe, à peggio ctie 
licenza completa di tutti. 

, a ( 

" ^ ^ i"-*^h fM^-^^f •• .-M 1 I B - J " V - n r u i m ^ L " i - i - ^ - r —r » n x \ > ' 

- 1-

Ora non una ^il|^l.| ^^^^^^^' 
cera il ministeri) Zabardoll^a rfì^^o 
accenni a vulc^l ' lr^i^re W^mhììU 
aya coi OircoU^i'^pìi'^^UcanL'tìm éh& 
ha detto e fit^tì^ftiì*jì'4|,clop$:##ì^pn-
tÀÌo, ò escIusiTa|nenfa:'^ro!tè_'C'*>'Stro 
gli ìnte/nazìoa^?tÌ c ^ ^ o n o ^ f è a t -
tuti casi da noi come dai repubbli­
cani. 

Ohe avverrà di guasta licenza rl-
serviata ai soli amici mazziniani ? quali 
"for/̂ è avranno essi? rtuala prqbablUiA 
d' ' ingrossarsi : ., 

Dio buono ! B'> ignorate la storia, so 
• Ignorata la'Vtta, conopcereto almono' 
le lettury'^i'ériè, i romanzi. Ledete 
i MtserabUi djllogo.vedr^te conio, sulla. 
scena iusieina ad KnjolraSi a Baborel, a 
Courfsyrac, a Oomhetètre & Proux^Ue, 
appariscano Th&nfl'lier, Brujon, Mon't-

.«Kgreglo signor nirottoro del gior­
nale-li .Pfccô f? 

d alcuni : che^ 
eritrt! dì,aVf>ro 

I f 

||hermit»il pì^*;|;zolat^:5ÌcariOtóy^yiaìe 

:pl el#'j> W ̂ n^sfS ^ » ^ '^ 
Mia. 

parna?>&e, Guciilemei: >̂ì Kpontna^ e 
Fa^fina, Vaugi?tica mcrot^ce cji^.pr^-
sieievaflioorgl^/a^ , <Ora, dfbbo dichiarare solenne­

mente, in omagdo alla verità, chei6 

> .̂ro PvoIit tatenaiW fi 
nmaì^Mo quel Ws^silt^ ^ e l l a flett* 
catozza clie la circostanza m'impo­
neva, fi lucioso ch5 la verilA ed iì me­
rito tardi 0 presto reni-^se in eVì-
deiì29, corno realmente è venuto» e 
di ciò ìì pabbUco oniBsto ed inielli-
gente potrà rendermi ragione-

((Blagraziatamente io rimasi ìllnso 
«ella mia fe'le, anzi ho dovuto con-
TÌnijermi^ mlp.somnio malgrado, ehie 
il maitflco e satanico ìnflass'i del fa-
voiitismo si è fatto strada in questa 
circostanza, menite dovr*bb$ tacere 
ogni regione anche la più magnanima, 
per dar posto alla verità, ed alla gin-
stizia. ; '"'"\ -ì - -

ai serafinì^-aì (ni^ti^i, ^gli ripostoli, 4 

e&sere. par^jlele.} ma fataImeqt,e,.^nqQ 
£ono, fatalmoiite si tini^conoj. come 
fatalmente sViiif̂ ?^^ 
aéttìWaa.ML.vpto il Bonghi p il.Nit 
roterà, I9 Spavcn'a e iVCnspi, come 
'tola\^U^,,Boa:(^ ittUi^teVìaU a, 1 viso 
fl^^rtp,, a ii^^modp chonotiM 4's?^J}na 
•bju, fa 4i(T.ireji?a fra loro ,e:i,ministri, 
tu'ÒapiiaU, la Ragione, \lrMp^1\h 
HKo^^-.-^.M aUr\ giornali più 6 mono 
ra<^icali e^ropubbUcanl,; ;, . .-! 
' Quando voi las^ìat^,.ur^ campo \\\ 

•b^ro fuori aeUe,isti{uz\qiii,TiiorÌ d«illa 
lî ggô  q̂ uol campo formicolerà,dì^nut^vl 
vplo.niari.; peĵ tèiGp,nEtìS£iioRÌ 1̂  s^ ?tpssQ 
ilGssuno le viiQl fare.,ìetÌ»vincapac[, 
^ri'trando,.i,ii, quel, carapoi 9s^r^nno .fgr; 
liei dì ;faV y^d^i;e. a.lifflondo.,i?b î.̂ QlQi 
la taaiio.aoza <L' occasione, àinpedisce 
loro di mostrarsi-pari a Cavour, e< è 
A%m\ìfì •,^..\\, .^agabop^oj^sarA /uìice 
dV pfltej; propìavnara cli'eglìA^ua 'liae-
ro'dató.vr^ietto percl^è;apostplo,dei di-; 

a'pparir'e atleta e guerri^po dell' ay;-̂ . 
venire; sarà felice di potarci'ìma^cbe-
r^re 'fe erqe,o>i«JJ,qii?,ha perduta Ja, 
tidonomia 4i gaiantuomo ; Siti^tta quel-

esaltare, li, .;prop4^ .093019̂ 1»?̂ , qon; 
r.'alc^ol po^ t̂lco della, cospirazione^, 

p\y,' essere . guidata, 0, appiccherà , il 
fuofio'a ciò che i serafini vogliono 
e„a,eìò cĥ e non,, :?ogUoi?e .bruciare-
Co'?i il limite .s'oltrepaasa linconscia-
mente.i così ,ii discorso di >Pavia go-̂  
nera involontariamente t Cìrcoli Bar-
ajipti,. e questi il cuoco di Salvia -e 
lo bombe. .»"• •̂  -' • ! ' • " > 

iF,u detto dei ZanardeUì della Fraa-
ciai:^^,;i5,4S U n'oni èie que 4an-
gereuos iopageurs et iìnpùissants ; 
en 1870 M ont été inaapables ei fv.-
nsstes. Eme.VBnne^il'lBTÌ. La stessa' 
co-̂ a, mutando le date, può dirsi degli 
onivier dell' Italia. 

9.inon;aUri fni;il primo afghermire il 
forseenfito ribaldo, e son certo che 
nessuno vorrà scondore in lizza a con-
teatape questo diritto che;la coscienza 
m'impone di far rispettare. , , 
, «Ecco quanto io deggio dire sul 

propòsito, e uOn ho taciuto dacchà 
d|s legno, di sorbara un. facile silenzio 
ohe potr'-bbe interpretarsi a mio svan­
taggio.* '• V - I 
- «Napoli, 2C novembre 1878. 

*iRaffaele deWAquila.-» ' 

•Giiedaro'si v t io rM '• 
È chiaro. Si vuole che il processò' 

di'decòirip'^sizione'sùcialé s'arresii. % 
lìori sipuò kver 'fidtìclét"èheUa^^la'ao^ 
ari-^tkritfH'presenti mluistri.- • 

Kssi oggi afiestallano arrèsti sii ar­
resti. Ilì^e moro ai BéììièTailÈ^ farsi 
fare il ritratto, m^I^Oi^ da moro; 
yiiole che il pittore lo taccia bianco. 
Sìa'f>ur'bìWiifeò^'il'Vitràtto, ma ii re 
moro r^tS-sempre moro. 

Gli agitatori non potranno mal dire 
che l saMatòriÙr^-^ìtXétm'm sal­
vare il saltare, come Rabagaa ; ^ a a - ' 
pherèbba ad éssi ' li fedb nella nimi-
cizl^dógli antictiì toro aiùfci'; man­
cherebbe 4ii loro U Umor Domìni )[ 
yedr^'Èbero clie la repressione è ̂ tatò' 
un espediente'per cohsbVvaré il pò-
tet^è/'4,"'cotóegìunòo, si piegherebbero 
jiet* lasciar passare la piena, aspet­
tando che questa flniabà per rialzarsi. 

Si K|a)iìfes ter ebbero leggeri sìntomi 
di'convaiesc^nza. il • Gioverno, come 
alcitìn'e'fé'rtl;*, volerebbe alòurii Istanti 
e poi cadrebbe sulle onde tempe­
stose. 

Drà 'noi'Vogliamo ùòn la convale­
scenza,, cui phò seguire ia ricaduta, 
più pericolosa della prima infermità'*, 
ini' '#gtlamò la' guarigione; Eoòtì che 
cos'altro si vuole. /Piccolo/' 

mLPÀSSANÀm'E , 

, I!. ftlini^^terq deirinterno: spediva 
in,q^Qstli ultimi gionu a Napoli il 
comtìf. Astengo ispettore generale con; 
i; incarico, d'investigarti in einal modô  
ìa nota lettera ^cTiita dai Pa^sananle 
a 6u£̂  madre sia venuta a cognizione 
eli «n giornale 4^1ia Citte* > Ì wj-

Seconiìo ci narra un giornale di 
iNapoli, r inchiesta'avrebbe stabilito 
iCl^9,4$lla,Jettiera.acritta, il.giorno.?7 
dall'assassino la Direzione delle ear-

iWi feoê  farà . «na'.CiJplani! Kìorno.̂  
jatesao, mentre l'arisinale nonXu.spa-^ 
dito .al. Procuratore generale oho nel 
Igìorno si3S3eguente. DunquQ îV coVpê  -
ivglp, Dsserya il citato giornale,, è 
statp ì;l direttore delle prigioni, lo-
jvece iÌ^i?/ccotó;soggiunge cìisin^qtie-
sta /acconda jl Birettor.e dello carceri 
non ci avrebbe che fare nnlla* 
;St assicura jche U giornale napole-^ 

tano il qaalo pubblicò la lettera del 
Passanante sia staloTiicriminato; ^ 

^ ( '- , . ^ K ' \ ' * . 
f ^ 1 • I 

TOTIZIE ITALIA^!:' 

•- • i 

-u. 
- - L 

Chi arrestò r assassino? 
Trovìamo^nel luglio di Napoli la 

lettera segU4jnie che rifejjamo noi 
pare In attesa che ai faccia la luce 
sair argomento, giacche non è lecito 
che alcuno sì faccia bullo del meriti 
altrui. — 

'. RÓMA, 1-, — Si assicura che il mi-
nìstro guardasigilli abbia invitato i 
procuratori generali a apedirgU con 
^a massima esattezza o soUacìtudlne 
^ partìcòlaridi tutti rcircoU scopèrti, 
^ì..tutti U locali chiusi, dì . tutte le.' 
carte.sequestrato e degl' individui as­
sicurati alla giustizia- ,•; , • 
! Ha fatto altresì premura affinchè i 
procassi vengano istruiti con la lì^ag-
giorS colèrità, e che ili giudìzio segua 
iramaatinsttti/alla completa,, istruzio­
ne. Ha aUresV ordinato ohe le Corti 
d'appello 0 le Corti di Oissazione 
trattino concia stessa aoll^citulineii: 

r 

giudizi! dì loro competeazj e^riferon-
tesi al coadaunati p e r i circoli Bar--

^^ahti e per internazionalisnio- i 
) FIRIiNZE, 1. ̂ Abbiamo un altro 
benefico effstto- dèUà. provvida legge 
Mancini, di(?e ìa Nazione: . 

i Due guardie di pubblica sicurezza, 
perlustrando ^ia Calìmara, videro ieri 

'aera in un caflè̂ ^ ia mezzo ad.ìin* 
gruppo di smici della stessa teraprf^, 
: un sorvegliato speciale' della^ polizìa: 
^l-C'guardia entrarono in,quel caffè e 
.intimarono a quel pregiudicato; V- ar-
.tfiBÌù^; waiut t i ì ì -SUOI amici BÌ BÌzk^ 
,rono, indignati dell' ingiurìa che ve-
• niva fatta al loro compagno e si po­
sero In ,apecta resistenza armati di 
coltelli. Ma aocorse altre due guarv-
die, cfee mostrarono loro indenti, fu-

ji;oni) tutti arrestati (od' erano 7 ) ; è 
vennero condotti alle Migrate. Fra etsl 
,s! trovano alcu ni cho orano stati con­
dannati per 1 ferimenti e; ìe violenze 
commesse al caffè Stella In Via- dei 
SerrEigU, e che godono sempre la^ li­
bertà di passeggiare impunemente le 
strade all'ombru, dolla legge, * ̂  
• NAPOLI, 30-"w lia-^Beputazione 

provÌDcìale peî  variei ragioni ha ore-
4uto necessa^i^ la chiusura tempora­
nea del tiro a Kî gno. 
¥ fOazzeita dt Napoli) 

G E K O V A , \ . ^- XStk%. ^ rana sor 
pr^gllaspet tavft * ^ m a ^ | Ì ^ ^ f ì 
U;"€^^l^'^ MercanitU. # ^ e c^ntfe-
^linto imm città 5pggeVfrr>ì un manif^-
-? t^-cét quale flMnvfé^ii^ìi Iibi|'83i 
^ o ^ ^ i ad un mectim i ^ o l i t e s ^ , 
per a p ^ g i a r e il Wì&oW|attua^^0 
p r o t e s f c contro le ^Éicff^Jg^ionfe^ 
di chi '^m vuole sapeSie doìle.teoiclè 
xanardWTftne, 

.1 

^ r •_ r' / . i ^ * 

Noi non staremo a rilevare ^a scbn-
venionza di Questa agìtaziooeihQje*^' 
de ad mMAÌBhx^UrhMiUìtì-
momeatl cosi gravi, giacché siamo 
convìnti che tutti i discorsi e gli or­
dini del giorno che varranno fatti e 
firmati ido ma ni al PoHtenraa, ijHoaia-
vranno'eco di sorta a Montecitorio. 

Non possiamo perii 90»,: rilevare il 
fatto disvolere, con t^U^^zzi, iJ.paRr 
tito progrfsMRla gettare la taccia di 
rmrÀoimrìi mi moderatf. 

Nessuu giornale po'ierato in Italia, 
e in Genova tantp Txipno,^ha chiesto 
al governo e al̂  Pafiamòntó provve­
dimenti reazionàri!. Per ,parte nostra 
abbiamo scritto pm voHe che non 
<^hiidfaiiiO misure reazionario, né at-
tfljcchi alle nostre liber^t^, MIO doman­
diamo la severa apTilìcazìòno dello 
rÀJLt' •••'• • • 

^^WK ..r.. ̂ ^ ^ -
Sì può dopo questo dire in buona 

fede che 11 partito moderato lascia 
infratèdepè kufla i^na bandiera iq 
5ìeòa parola : ikeiiaclaaci cómg dice 

manifesto 7 . . . " ^ . . ^ 
Noi lasciamo chp'Vispòhdapo per 

tìòi èli onèsti di tutU t partitù q sqU 
tanto par la stima,che abbiamq dei 
cittadini i quftnWtòiróno ìt'ròànìfe. 
sto suddetto, ci^l^itlamo a credere 
che tbii f ra^i '^P^ non aiano che un 
inrìtìèente sfogf*^retttìr!cÓ^;- " 

^ i l - i t ' H^^^l t^ l ?JWff? •+ ^ 

ne d ' i 
assicur*^ 
sto fatto, che 
mere una seconda esplosion-

ATH.bmciAM 

j f p ' w ìTT•^^ y-t 1X X 
T-''^'wyHniww<LTfyi'¥t!n"yi j^ffr-igppir 

^ -, • • * ' ' ' -

,;^a avviso..^,uiaaìal,fli.L Coi]iHisl2Bj»|»ttvl^, 
l̂ 'ttti, commossi da quc^' ^ corr^^le O^JJZ tó'SS 
*'tiieravi motìvo di tè^ sata Awk ^ é ^ l j e ffììnari 

nsi 
I 

4" tor-
I 
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V'JV^ 
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. P ; R A N C U Ì . 2 9 . V ^ puemila sette-
^centocinquanta nix2ardi pregentarond 
• URa.peijizwae, al Senato per la-sop-^ 
'pressionedella casa di giuoco di Morite 
Carlo & Monaco- Waddington scrìsse" 

j 

|aUauCQfl4»ii» îoue: del.SQnato. cbo Q%ÌÌ 
credo, che attualmente il prìucipo di 
Mpnfjfcojn îi sifj disposto ad addivenire? 

iadalcaga trattativaàu proposito. '^ 
-77 Con un nuovo do^rtitoaonb statò 

lacQQrtlfittt > grafie-, i.fiomD:^atazioul'''dff 
:p^)ie,-i^ qua>aiitacinque individui con« 
Idann^ti pei fatti delPinsurre2:i()nenel'-
!l'anfto 1871fi; >-.\ ...:s;vnh •:;•-/> 'i ^ 
I ~ Il ministro,della marina e delle 
colonie ha ricevuto dal governatole 
dtJlia Rat>,vaMCaledoJaia UiseguentedÌH. 
spic:ìpìadata^novem,hredaSyJuey:: 
. . «li, sejryizìQbimonéiló^an corrispondi 
deoza» colie linee- di Brindisi ed i San* 
Francisco.^, comincerà il 5 gf^nnaio; 
Vogliate dare ordini in proposito; Tre 
piccole imbarcazioni, montate da otto 
libi^rati e tre negri, sono state sac-
echeggiate in prossimità della iraboci^-
catara delia Poya, ed i loro equipaggi 
ucciyi. Lb colonne mobili continnano 
ad inseguire le bande degli insorti 
p.Ql distretto della Poya, Il reato della 
colonia è tranquillo. 
; S\aZZERA, 2B. —IlJlfom/ewr im/-
fBrsel dice cho il governo svìzzero 
pare deciso a prevenire i recla ni che 
i governi monarchici potessero sen­
tirsi tentati ad indirizzargli a propò­
sito dei comimardi ed agaoti rivolli-
zionarlrlfnggiati in Svizzera- T̂ a po­
lizia dì Zurigo proibì V uso della batì-
dìera rossa Gome emblema. 

Mólte assòtìiazìrini che avevano adot­
tato questa bandiera e che ta porta­
vano liberaiuente ih pubblicò da mòUi 
anni/ hanno protestato contro tale 
proibizione presso le autorità canto­
nali supi^rÌDri j ma que-yte, ^^^aptun-
que di^faotòre radicale'avàóitlitojcbn 
un telegramma da Beraa hanno con­
fermata la proibizione/ 
. RUSSIA, 28; ~ ÀWitten, iuprusi-

^ia, si stFiuno costruendo, per conto 
della Russia, due specie di mitràglia-" 
tpici j'almkrari. Le ' miti^agUairìoi di 
gròsso calibro doiitinate'alle barche 
tòppedìn/ere scaricano 3Q0 paJie at 
rpinuto ; quelle di piccolp calibrò, de-
stibàté ai campo, ne. scaricano 800, 
a 1400 ài minuto, è promettono di 
€!asore utilissime nella difesa del forti,' 
dei fossati, delle bretjcie e dai valichi; 
4- Piètròburg'o si sta eqiiipaggiiindo la, 
nave crociera Nagezdnik delia forgia' 
di 1,500 cavalli, fornita di sottG can-

— Leggiamo nella Wiener^ Ze^tun^: 
, In Nicolajéw, Russia morìdioaale, 

©sf»lòse^; ai 17 novembre, 9 mine 
ch'erano state me^so dirimpetto ài 
iiOM^euarfi, "La violenza della scossa 
fipce cadere in peéii ^utte la lastre 

Jdelle case lungo il viate. Inerirono al^ 
cunì soldati eh* erano posti a guar­
dia. Fu tosto riunita una Gomcaissìo-

vemhre ct̂ tìtirifÀ*': 
RR. decreti 8 novpmbra cìie rtal 

to,i|d0^iief lo «spese imnr«vi'(te» an. 
torì^aon; i^ia, 38- prelèvazìone In li­
re 14,000 da a^aiuntrersi ai capitoli 
33 e 95 «SppRo rì'ijffl;io, ministero e 
ripnra;^i(inl ed adattamenti dtìaoaali:» 
del, bilanRiff-ìisfliiitivo di prori-'ìono 
.pel rainistfiro <lol tpRoro; nnaSft* pr/>-
ìffv&xitmn in L, 3000 da aas^iani^ersi 
al capitolo 89 «Ispezioni allo Society 
iodtis^triali od adi Ij^tìtuti di credito» 
.dpkhìlancìo mn-iesìrao nel Tn|ni«tBro 
de! tesoro ; pd una 40" nrele va Piotiti 
in L, 50,000 da aggiunM'ersi »! capi-
telo 85 « Costruzione di strade pro­
vinciali nelle proviniil-t più den-,if^ntì 
di viahiiHà» dol l)ilanctò'^itìMésifno 
pel ministero d^̂ MaVoH ptìbblicV.'̂  • 

•La, Oaszetfa > 'tfffi^aTé pùhbllca inòl-' 
tite iì pftsnentfl avviso rtet Toinistero \ 
degli affari,esteri.: .;,,,,, i, nj.Ks ? l. 

«La Subì meiporta. in vista dei W-
sogcii locali, ha vietalo, sltio al nuovo 
riaceolfo, la pRportazIone ' dm corcali 
m' 5aWfl.ìa\ dì TKorlon e flìTlódósto.' 
lìa solita pccpzifine ft fatfa ih fttvo^" 
dipj;contratti ant-eriori allrt ipròiWxiOf* 
r)e»(ed a tale effetto è accordato un 
termina di 10 giorni ai neffozianti in 
ieroi^3aft'f^f>rnsentare i lo^if^M^ 
tratti e farli' vidimar© dallo compo-
teuti autorità. .; : .; '. ' ; , 

H«Venne piire.-^InterdetCa l'eiiporta-
zione 
na 
ih questo c^sò è cencesiào un termine 
di l i i^ ion i l per 1» ^ire^entasioùe'éf 
vidimazione dei contratti anteriori aì 

5 d l v i e ; t o . ' <; M l •-•.•• • • > • , ' • > !•• 

_,.« Da ViUimo^ sino &'<nuovo RVVÌSÒ^. 
1 rèsta proibita l'esportazione dei - ce-
i reali dal Vilayet di Scutari d* Albania. » 

i , ' : : V I - , 1 ' I '•> : ' l i . : . - • ' ' 

% Pjra-
^ t̂o oÒBita/ F*4séìot%^ I l"^Hrdente 

m Coni^ierf J e l % m r a f l iomni . 
B ^ a •,ì|èfanoi,-pM.nÌ^gIia , ^ # a n M , 
CIttadcUaVigodarzere co. Girolamo. 

Segueiilo Tordiuo dpi giorno già 
reso noto in altro N. di questo gior-

A S. K 
li -IPresté/int^gd^l. Consiglio 

• tèf mMiRtrt " ' ' -' 

Pdieeoliì anni g iOono in prò della 
ì^tHa spargeste il-VÓ.^tro i^angue sul 
«aiiipfl di baitag'.iai'^ora spargendolo 
in dji'èsa dei Re, compieste l'opera 
di patriota, perohè preaervanlo la 
vita di Lui, provvedeste in pari tempo 
a quella della Nazione; e la I^azìona 

caLtiQUÌdi cui. al N . I . 
ri dep. Goletti a nome della Depu­

tazione, ha dato lettura al Oonsigjo 
del,,telegramma inalato a SVk; il Re 
subito dopo il nefandi attentato» <ìbV. 
A dei seguer.te tenore ... - .., 

Ministro Interno 
NapoH 

«Oonaiglio e DariutiEione Provin-
«cìaie di Padova dolorosamente'ddl^ 
«piti'tnfaitie e pa!!ZO attentato, Ìn%'Ìano 
« coiromtì|^jo' della loro ri^èbdza le 
«feiìci'ta?ì0ni più' vìve à! R-i serbico 
«ialfàróòre ed atla gratitudiiia degU 
«Italianìi» 

Lb stésso deputati Goletti diede' 
quindi retttìra degW iiidlrizzi propoUl 
dalla Deputazióne Provìabiale estesi' 
dal Consigliere còmni. co. CÙ>vannÌ 
OittàBMu pgYiheàrtco della ste-i'saD^-
putazlofìs, l 'uno diretto a S.^iSr/trm-
bèrto li> |̂*aItro a S. E. i( Presiderité 
dèì^miiiéCPì •Benedetto Ù%MX:\ qùuii 

« venne piire-iinteffieCTa re-iporta- i indirizzi veanew) «pnrov&ti ber accSa^ 

y 
s ^ > 

[^mmmimMmK 
ì • : •,-,•, ri-I 'A---. ^'^ .i-'--^ - V '• •̂ 

Cere ed A r t i I n l**adova* — Nella^ 
tornata di doinonieiH>a!t'aprìrsi' dèi 
jiiuoy,p. anao^ àccademiiio, iV Prasidehte 
caram. De Leva, premesse bravile son-' 
!tìtfl/,%K)n«iderfttó6nlv?uÌP^W!saMbì!é'fct-̂  
teR^tq-aiia^ vita preziósa dì S* M: i l ' 
nqstro'Sovraho, che "fu provMoaziàr-' 
.m^ijte salva, faceva dure proposte, che 
furono aco^attato per acclamazione del 
numeroso concorso de' Socl/dl Invìaro 
q̂)Oè>.uu indirizzo (jli foiloìta^ione alla' 

MK 3 . Umberto'I,/Re d* Italia, e i uh 
•telegramma di corigratuUziohi ^è'di 
gcato^animò a S.^B.ai Pre^fèntè del 
Consiglio, BaneJetto Cairòti. 

Dopalo due ìntat^saanti ed appla'n-
dite letture d̂oi Soci Toloaaei profes-
soro e Coletti avvocato, 'dello qnaìl 
sarà tra breve^^data tìaa somfnarià re*' 
lazione, il socio prof-Roa^tti presen­
tava il fonografo di Edison, quale un 
istramento ancora bamfiiao, e dì cui 
nessuno può prtì^a^ire uà l i moiitì^à^' 
ziònei né UH a^pplicàziòai- Questo IstFu-
irfènto'Hpete assai bénb 'le parol^/ 

iP&lìo quali entri là ietterà r, tanto 
è vero che il Sodo prof. Br^itètti a-, 
vendavi JÌBpros30 n'ólià^famî na' di s t v 
gno, e con voce potente, iVvcf'so d^l 
Tasso: Alì^dtico àuùn (Ulta tartarea 
?ró;n^a, il fonografo, chiaramente, b 
ripeteva non senza maraviglia degli' 
astanti,; ' . ; • ; ^ ; ; 

L'Acbadoftìià isi t'̂ iccHlse in flhe tn 
seduta aegrUa e nominava a voti u-
nammi • 

•̂  ' ' a sodò ònoraHó 
•j I n 

il prof. Riccardo Shóne di Hbidolbsrga 
: ' ^ a socio corrisponaente 
il ikot -Q. Beniggon di tlerllap. 

!>/ fi. B. ÀlAmorj, segh 
SocSctà Vvueito-Tr^fiutiuK» i l i 

Sclcwy.» l ^ a t u r a l i . — Fu' dìraniata 
^la seguente ^ , ;;, , , 

Onorevole Signor^ , , 
. L, S, V. è itìvltiita ad inttirvehfre 

aU'adunaqza della S9cj.0^%qiÌ9'si tM-
r à i p Padova nel di 8 ^dioémbre 1^8, 
alle òrfl 11 ant. nel solito locale (}i 
questa tt; Università* 

Ordine dèi giorno 
L Propogta di nuòvi SOÌJÌ ; . 
2, Comunìcazioaì della PresideiiE»; 
3- Letture " ' , . 

aale, il Prosidente dà la parola ai ve he sa grado, né 9;uesta RappreMU-
doptitato cav- Obietti per lo comuni- itapza/^elUpr^^^^^^ 

alcuni altra la culo nolU sincerità 
?dei rio^ràzistméalii cha oggi v' invia. 

Fu da prima con U mnao armata^, 
poi cori la inermo cho boneficasto 
Ù' paese, ma; l'una e l 'altra guidato 
da qnm seutimonti che, mirando som-
prò alla unità ilell^Itaita, avversavano 
allora quegli, scettri che la tenevano 
divisa 6 sbattuta, mentre ora â îCa-̂  
rarono la corona sul capo a quel Ri , 
cbo imnjta^^eaima con la nostra polì-
tìéa roden^iaue: ' ; ' ; ^ ^ '; ; ';i ^ 

Vogliate accoglierà qiiqaî i tesififto* 
Manza della riconò^èetiiJà^aij^t^l?/^ 
le nóiitre gratuìazioiii pel conseguito 
m= r̂ito di aver àalv^ito il M6ij;lrGA- ' 
(A'dómftìiì il seguito^ del rosocoAso) 

Ouor&nceiixaBiiOir^taCà. T 7 ^ ^ P > 
piamo che il sigaor Luigi noti, Ev^cp-
sini», giudit^ "dal' nostro Tt;ibanaìd^ 

veuua uisigtUto dell'oriine Cavallere­
sco (itìila poròaa d'Italia. !.;. _ -
. Faccìaipp l^^^putire cougratulazìpni 

all'egregio mag^ì^trato, al qua,lo l*pno.7 
rificenzaricQvij^ta è meritato compenso 
dopqpiJi,^U6f.r^pt'aan^iiiielptìser^ 

V a o p e r a i a uronniaCo* --̂  Quaa-* 
do si aperseùl negof̂ io palla Barati^ 
in Via Ptìdirpccbi,^ ipyf,̂  .flpscrìyendono 
ìa ricc^^.?/;a-ed^ì pr^gip; cì.siarao^R^^irt 
ticQlarmente fermati sul, nuovo m̂ &c-
Cft^iisDip^^Ay^ptatotìla^Qrattìdalbrav^ 
Qiovanni Carretta » o perdìo , nqsfcr? 
concittadino, mecoanìtìmo in ferro, clxa 
^^rve.a.,chiu^^'e.ed apfic^ ìeimposte 
del n(?^o;;io,-qolla massima prontieî za ,̂ 
e che unisce, alla aìciirozza, Pecono-
mia netta spasa. , ^^t ^̂  

Ora siamo lietissimi di sapere ch.3 
la Società d'incoraggiarnouto di.Pa­
dova premio |ig|t;-rgfta,ì^pQri mnM 
s^ai^yen^|oup, con unabell^.^ gp t̂tdft* 
melaifli^ d̂^ argento, accoojpaguando 
l'̂ qnprUipeni?? ,̂ «^oî .uq^ ,ie^tftrft. ^oltó 
luàìngbiora per l'operaio premiato^.. 
.ippexKi» ^el , s»»ne« .—: Dalle ta-

belifì dei preziì del pane presentate 
noi decorso 30 uÒvembre risùltft'uo ie 
variazioni SAguenti : 

C;̂ D. 5022 aòl>assd a cent, 44 il prezzo 
deî p̂Àne ml̂ to» - -̂  

Vasoin Bortolo al Ponte A.ltiuà, n* 
3311^ lo 0Ìepò ìnveceia. cent; iS^fiy-
f;̂ ĵ Ql?ro.sto U tffbel'e ^oao. e^a^U a 

auello.^ella stìttiajàjia-aiiteri<!r%.^, , 

•ladri, praticato un foro nel muro del 
negozio Taboga» in Via Magno; faòti' 

dall' intero Oonsfglio-
Gomuaicò inoltre r altro teloRram-

ma inviato a S. U. la Regina nel 
giorno.dei ano tìàtaiizìo; del seguènte 
tenore : 
l A. S.B. mar^h. diyi 'ara^riaa U 

-.'1 • • ^ . -; ••! n ;Na'poIl 
«Il OonsigUo e Deputazione Provìn* 

«ciaie di Pddava, esprimooo a meìszo 
:« della;JE.T. a Sua Maestà la ^raziò^ 
; «aissìma Ĵ Dgiria, 1,6, loro, fólicitazioaii 
i«vive e siuierei.e'l i aensi deità loro 
\ «ievoijìqne fatta oggi più profoadft̂ % 
• «più sapra,.» ;,. ,,.. . - . .-v^^-i 

;, Ali tl^a^e ,fu risposto col seguente 
tel^gCanami;: -'jxi ;.' •••.-sii.:) l-^ : ni ?,> •" 
' , vSig^ Pre^deìi.te GoQ9. ProvìaoyM'.;; 

^ .,«,Efv,W.-la Regina picoTioasenter^t^ 
^«foLtiios^ fdlicit^zio>ii;porgd suoi vivi 
Vrìngraziamantfi» , . H *('i[̂  u ^ -̂  

Veun^ro f^te aitrd oòinunlcàctosil 
di delibera/^ioaì,prese d'urgenza dalla 
Deputazione, doile quali il Oonaiglio 
prese atto senza ftiaservaxibul. 

Con rÌ9ei:Và di dare^ î̂ ^ 
guito dfel̂  resob'pnto, diam-^iu^ri \l 
testo (legli ìni^^ì^^i votati dal ^ Con-, 
sìgUo. 

" ' "'• Re d' Italia, -.^ .-: 

I sentimenti di questo Con=;igUo so­
no, la fedele ŝFjpresgìone delta nostra 
proTincift^, l̂ l ,r>9ciipriwift per A' pr.i 
rènio'misfatto .non poteva essere,pa^ 
reg'giftto se non dalla esultanza per lo 
sfaggitp pferìcolp, , ^ • : ,: 

li pugnale dMP a^^assìno dirotto ia-; 
damo, al^,cuor Voatt'tv.tQQflò ;quelIo Ai 
tutti, e fu sug£!t»llo dì pi^bbl|oo,,affótr. 
io. Nella Vostra % la ailyfìzxa d' Itan 
Ufi, la quale oserebbe giiardarvi qaagl^ 
fratello, siccome Udia ê âa pure con 
Voi dol Miguaniino clie lai creava 
^a;?lo^e, Cadere vittima, de! sica-. 
rio non potev t̂"- :̂ perchè la mpijte di 
traHm^nto rifugge paurosa da Ohi la 
bravo ani campi dellVoupre. 

Voi siet^edi Casa.'Savoja^.,dì:^ii9lla 
cloò clig sa cirnentar^ì e non paven­
tar?,' vinqére e beneficare;,che largì;, 
tricG ,di libera,rie abbili gli ubasi pe.î  
maptenerne i diritti: eletta Famìs>lia, 
a cui anclie per prova.^^re^ò^te f&i 
demmo def̂ na di appartenere la i;ara' 
Donna datavi dalla Provvidenza a, 
coimpagnà-i ^i^o Jiio^^ijO; d* ìnteUotto-
p di cortesia, che inŝ Qmo con Voi si 
fa guarentigia ali'ftiUU d'lufaiturare 
nel Figl ia i dome,^ticÌ eser^pi 4i,sefl-. 
nò. di valore, di lealtà, di costanza,, 
conformando al nostro Paese P am-
miràgiOno e la fede di tutto il mondo 
civile, , : . , . , , , j . , . ;•. / 

Accettate, (J^gire, queste mmife--

porta Oodaluuga, invo arouo alcuni 
sttóMi di generi COIOOIÌÉU per l 'im-

.^h 

a) Prof. Pietro :iHerQn.i: Sópra un etazioni di citU'^i^ì 9liein Voirispet-
' cranio antico'di Este; ", . ' tauo Hlle, onoraii^oil pf̂ ìî ie difensoce 

à) Dotti Lamberto Moschen : .\'x%' ^ amano il geloso'custode, de^lepa-
giuBte àìla Pauna.aracaologìca ' trìe .Jstliuzìòni, i(%qr,ag?(àtor^del)i^, 
del Ti-entinò» ", | ^tununé prosperità, ouàV6,iClio Voi 

e] ' PreC Qionanni Cane.,%trlM:. ]ÌÌo- potote ridire con Ita Olovannl di Prau-
nbg;Va(ìa .dei genera i>er)mlii- l ^ ^ v *,?? /^a.l^lusttai^ o/a b|«9[ja.fede 

^ " óìius^ , I •fossero sbandite dalla terra, dovreti-
Padofa, U a8noveml*r-j 1878. : , 

li Presidente, , 

X. Moschen, aegr. 

boro trovarsi saUii labbra^ ft.nel cuoro 
d6X Re,» 

lìuo fra <iiiQsti Ha sietfj Voi* 

porto, di cima Ure mila. 
l!i il terzvo quarto fatto di queato 

'gtìuore, .cb,tì succeda iu.quóipuraggL 
La gente etie abita nelle vicinauRa 

d e l n o g » Tab .ga ,5p^9SWM 
chiiira di-inori aver udito neTla notte 
'ralenti rumore^, . . 
! Si stanilo facóndo ìa^agini sugli 
autori del furto; flaoia però maa-
>uao, ìiidUiì per giungere ;a.l]A: ìov^ 
scope rta> 

OiuralHaKoue. — la alcuni es^m-
•pifĉ ri dial ;gìornale di Questa 'tàUtlifla 
fu omineaso d'indicare cho P avtìdoio 
intitolato Ciò che si vuole ora tratto 
|dal PiGCOlo di Nappiui ; . - r 

' AiovUÀ ^ìuruf t l iaCiehe . ì ' ^ Il 
Comm^^rcio di denova; la Qa^zzUa 
di Genova^ la Voce Libera^'coX ! • 
dicembre,si sonofu^i in ùtììfiatogior^ 
naie iutitolatoi li Comm^croiOf Gaz­
zetta di Genova-' ^̂  i >̂-Ì̂  • 
.;tìggi,:na abbiamb= ricevuto ilE primo 

numero. Il nuovp giornale^ è odibbel^ 
formato, tì diciifaVa di raàntené'TQ-id 
tradimni di quel giornaU» cuiVessc» 
auci^dtì. . i. , 1 • ^ . • -
\Gli auguriamo sfortuna; •'-- / ̂  

-^ Da Roma cL^yenne il primo au'̂  
pe to di un giornale facetp ìl BtriG-
cAfno. l , . : ; . .̂  ^ 

I^'epocaètroppo fjacao quindiuon 
moJt/> propizia al caratte^'o dei nuovo 
natOf ma: forcaitroVt5rà nel suo »pirito 
ila' correttiyu dei tempi o farà fortuna^ 
ciò che gli dtìtììdenalno- v\- ̂  . 

ilo/igo, 2, ijdia: : r' ̂ i 
\ «11 (lume Po, a Poleaella,. sf^guava 
òggi, alle 12, metri 6J0 sopra lo mxn* 
Itìri alla até̂ ŝ a ora nogaavu metri 5,99* 
|J9 acque cr^s^jono di 1[2 ceatimetrtì 
ogul ora«» 

i 
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»l«flBtir*o. — Rllerianap Jal Pun- [tornata di domani non sia sufflci^te 
polo di Napoli chi s a b a t o ^ Oapo"lì-|"Xno^à^^ dillo inlerpcUanz^ fì 

=̂ ia 

ja&ti.tiì'itìaasoro sepoHi e,morti, sotto 
un muro, cl'aftofnp a; cui si stava ia^ 
vqr^n(jp,,.,QÌnquo, muratori ô.f altri 
•quattro Cei-Hi.. ,'.,; .y''^ , M '"'^' ".\ 

^letrptjurgCJ ha, >tJtorJ2zato.,,]' impor-

puvoi al catmme^^ taijtp^eifloael m\ 
fJft^l JUin%^'iatHre,^ catarri, bt'on^ 

Etò ij^oflucòiìo uà rapido mi^SòFa* 
pieeto. lia cura vlentì ila 'ctìsUre il 
proKzo insiprniflcanto di nualohe cont 

Ptìh'^^iUré lo ^rSÌ)]ìb numeroso imti 
tiizbiii, tìj4Ìgortj aù[ira ogtà buac^tta la 
^^^"ftTto'!ith8Ì-i"HataJ«.trH oofòrl-. { 

Ju*! cap^iiif) Guyol: trojan»!! in Atalia 
noUa maggior .parto della fartnadie. 

;.,t,' 
1,-i j iivi 

f i 

% 

^ ' . 

I pubhlico giudi.Qò mqito'̂ sfavorGvoImeft* 
te Là •JéUOrfura, nnrìva commedia de! 
sì)?., (^uìt^ocl^I.Torre, ^ \ \ / • • 

Ma ae duole per l'autore, al quale 
io, cono^cendpno^ l'ingegno, a^erà aii-
guraip-nrps^perlssime, sorti,, , 

B da dove IVA scovato fuori il cavi 
Monti qV^i'gìbiellp .dl.^fawa, Inisv^ 
vef^iQ armalo ? Parrai che si :^vróbb^ 
potuto proparare qu^iloìie cosa di rae-, 
glio. 

Stasera I' ultima raoita coi Four-
chamhauU^ arrivati alla terza rap-
pre^entaztoag. • ;; 

Il teatro sarà ìndubbiaruQnte affol* 
Iato, Io rnanclo intanto-ì piitìi addii 
alla CompftgtìisL, ed un arrivederci 
P r e s t o , • V i l T A L O / ^ ^ 

>̂  

BmJ..ETTrWO OOMMKRCULK, 
VBHBÌXU, 2, —Rend. it.'sb §S lo.oS, 

, l 2W fmnciii 'H.M 21.96 
MiLASo, 2. -^ Eend. it. 83.15] 

LgO francliì 21.95 2I.96i 
Seie. M'arcato svogliato:' pr'e??,!' 

d i m c l l i . = 5 , . • '• *• 

Lio«K, ao. tikU. Pechiairlr!': 'prezzi^ 
-stazionari. ; 

EtulodLsBtrtaeoeBsarlo clie alownl de­
gli î n or. iuterpEfllanti riuyiiuo a-iuer-
colklt i loro discorsi. Nella sedaw di 
mei-ijoleàì ì^V^iTfttìiàq. le ; risposte del 
preddeute del Guu^igUo' e dei miulstrl 
àoìritìiorno e della gìmtma. ì)opoìe 
risMste dei ministri, gli Ìutarrog:aatÌ 
avs l̂̂ uuo diritto di faro una Uiuliiam'* 
zÌoj:fe e gli interpellanti di prO'ìGiitaro 
una} mozione. 8Ì oreyede che la vo-
taziono deUi Gjimofa t^vrà luogo gìor 
verfi 0 veuardl. ^' ^ ^•'- '- •• ' ^̂  ••' 

C|̂ gi la Camera discuterà il bilan­
cio^ flel MiHÌstero della giustizia, che 
noiÌ|dar4 argomeaio a mólto osserva­
zioni, isia perchò il guardasì^ilìi è cou-
siderato dimì.s.'̂ . Iona rio, aia perchè eulle 
oifrQ c ' è accordo-fra lui "e la Com­
missione. . 

r 

leH l'on. Lu2zatti f^co una splen­
dida^ lettura airAcfe^dèmìa dei Lincei 
su Ànionio Sc-ra^i^a. Fu,jvivaraeate, 
applaudito. 0 'erano cinquanta e più 
dopatati n^ll'utìtoTio e quanto v* ha 
in lioraa di elettu Hello soionze e aelle 
lett<lro. 

l]i tornata Accademica era presio-
d(iU fJalÌ*oif Setia. i 

Assisteva'alia seduta l'illustre pub­
blicista Belga sig. Etnllio d^.Laveleye.) 

Il 1̂̂ 6 visitò ieri l'ou. G^ij-oU. 
la' Quirinale continuano, i rjcovi-

monjii dì Ooaimiasioni é rappresen­
tanze d'ogui parte d'Atalia, 

• ^ ^ 5 - f i ^ "̂ 

V- • ••;, \-f-r^ • " - , 

Oggi infatti doveva tetterai un utee-
Ùng a Genova, promosso dall' onor. 
l>9l Vecchio» a domani o doman l'al­
tro ne sarà Indetto un altro a'Mila­
no, per iniziativa dì alcuni deputati 

'mlrtfaterìalf. 
• ^ L'agitaxloae % favòrà deit'tta\ia ir­
redenta, bfasiimata sevorameula dal 
Ministero, giova ripeterlo, si ripro-

;duc&' oggi a V o del MinisÉsrò. Ma' 
questa 'volta è voluta ed iaGorag-

»W* ^ \ r̂ '̂ ^ ^m ^^^^^^A 
'̂  COMIZIO'or GENOVA 

F 

Il Ct7>?'aro,"giornaia.'àÌ Genova di-
r 

retto da(!*onor. Barrili, reca un reso­
conto del Comî sio tonatosi Domenica 
ip quoUa città, e dice cìie quanto av­
venne in quel Comizio era fuiìeSmoute 

i^iasauntó Dtìl mgnentQ telegramma eoa 
, deatinaKione per Roma, telegramma che 
ìa Prefettura di Genova credette beae 
dì non lasciar passare: 

« Comizio Politeama votato ordino 
*;del giorno favorevole teoriche Pavia 
«Iseo. Non cducessa parala dissìdehtL 
* Sciolta soluta immediatamente. Ori-
« dato abbasso Caffaro, FanfullaM^o, 

*GairoH, Repubblica, Bàra&ntiiKientei 
«Zanariiellì, Dinastia.» 

Si chiede poi cóme si cnncHino le 
teorie ministeriali sulla libertà e sul 
st?greto dei telegrammi, col sequestro 
fatto a Genova del telegramma sur­
riferito-

,KtQnalf,_cui,^solo «petta M.,. p r t ó f c f e a i Ó a l S ^ & 
ziare la seuteuza definitiva. 

. • ^ . 

* _ - - ^ » ^ - - r ^ n i i L q - -, 

/t\Ay 

..NOSTRA poraas^oiiiiti-UA - m 
• - - 1 ^."^f^ 

I ^ 
' ^ h 

Ó©^8Ì^r i&'Pia t i o n S S C * àel | 
bii^nci^..] j >4 ; | - , :̂ \h 

Prevedesi P impossibilità di discu­
tere i'bil a rfcì a vàTitf la proroga'della 

•eamerà. ' ' ' . 1 ';. ";'-' 
ì^ La^Coramissione, vivaménte:;ipre4^-
"cupata, fermò la sua atterfzìoriè sopra 
-%li ìuconveaieutì gravi dell' a^taai'e 
M^^^-:^k ^.''i? Mplico :dÌ8CUsaìonè dei 
^bilancf; ,• . . . /-!•••.•! i - '̂ v:, • •• ••; 

i ^ i ' ji 

^•n j 

tìimàiu;6nté iV' bilaWèló sepai^t^rMaì 

J" d .̂  a.. 3 f cflm|ra ._,, ':••. • 
rtìiI|>o%.lai^Pftlo7a dre 11 m mi 0 

..J'emìJa m. di aosia ora 11 m. 52 s, 27 
i., -.,£isK$rvazimii nitimtrolOQUìh^y , . 

3««5gaii» aìì'aitezza di m. H dal sooìc 
'•fi di m- 30,7 dai Ureljo mftdlfr'doi mare-

• '• - - - - - - - r g . ; / , ! ^ ; ; ^ L f e ^ . « T s . i i ; A _ _ . i l - ^ 

.a Lo stesso 'glOPÉiaie biasima viva­
mente i r lingtìaggio di un gioruale 
che dicesi mipistorlale e che mliiao-
cia agli oppositori del Ministero di-
riiòstmióhi popolari.' ' . \^^ 

4éU DirtUo dice ohe nelte [otte par-
latàentari le grida ìrroaponaaijilj e 
'tumultuarie non ebbero mai voce in 
capitolo, e cho l'opinione pubblica, 
ora iiiQuJBta, 5i calmeràj)rofltam6nta 
iiuaudo it yoto dalIE Canora dim(fltri 
clie, rimanga l'attuale ministeifl, o 
gliene succeda un' altro, non cadremo 
mai nel governo dell'arbitrio e dèlie 
convulsioni politiche, ma reguerà aem-
pra i^autorjtà della legge.» | | 

Il Diruto ragiona costituzìoQalmf^te 
bone. Kon e' è che una cosa da dirgli. 

he sua parola perdono quasi tutto 
il loro valore perchè giungono trcf^po 
tardi. V e perfino chi io giuilica una 
specie di piaato dal cocco irlllo. ]>• 

81T0AZIONl>i i?AttiiAUENl\V& 

^.k r j - T i » f ; 4 u ^ Uve. 
,., LONDRA, 2, — • Lo Standard W 
àaì camp'^.^dì P*3ìwar (l)4.Jfc&bQrts 
attaccò UiissodtJPeiwar s^balbj ma 
non riuscì a far sloggiare H nemico, 
il motàmento giragte falli. Il geue-: 
rale ordinò la ritirata sul campo 4 1 
^urum.J>,o^^/icomÌnc^^^,tìggi.J:at-
tacco. è,probabile che la rtìarGiallGUa 

I TV '^^^^ ' n 

Sfattalo' 'doflui-J 
Au9tnadtta . . 

1 13 

^Ì9(iaa.,,di;Qnelt,a,sppra Itandahai,iBi*(i,Mi •> i ;,Piò.va: 
J^giorni alla primavera ia s5guit(H™*:*P^*«'»^''*'ngro^'w generi di saa "̂ 

fabbricazione., in. Jnttfl„ l?,„principaif 

Mandano da Roma, 2^ al Corriere 
della sera di Milano:^ ' H 
..-..^In questo mottfento sono ve^tì-
lite tre combinazioni, oskia un mini­
stero Depretis-Cairoli, o Depretis-iNi-
cotera, o Bepretia-SoUa, |t 

Quest'ultima combinazione 6 la mino 
probabile. » ' 

àha^ perdita di cam^a^.lJL,!,^; 
;5Mjrfw^s.M:id*'Ìl^laQre '" 
annunzia die i montanari^ che bloV 
Careno IJ pasìò di llyber/sàrantìo fa-
cìlmoata M^pqrslV 

lA 

• i , L 

V.-, 
if<?ma 3 ore 9,20 o. 

1/ÌTieei*te>:za delia sitilaziorts 
EI 

' 1 

^ i i j opinione, generale è 'oliò il 
ministero sariV condannato. 

II 
^ * H-̂  ^w^g-ift . * ^ ^^iilf^ * -pnja^ _̂ .,̂ Ĵ pv I j - r T 

^Miamonto Italiano 
r 

i. ' 

ui,- 1 dicembro Ore 
3 ftOt. 

=1 J 

7>i:5 

a . v^ ^-F Hp . 

752 8i 752 8 
•6 0 l.ra 8 ^6 2 

:••' i:ù.i'- •- -.j : • ! . t : . : ^ " 

; logfgii si amttè;:;ìin4 Uaàénzk :'Je r̂ ^ 
:^^lyare il M i n M t t ^ t È Ì , i ^ 
fizione d̂ UQ diffiisaioai del mloiatto^ 
:§eisia,Ìt^Doda, e con ené^gipliie^ed aC-
fìcacl promesse per la iso^servazioite 
dall'ondine pubblico inalterato, o iu 
rispetto alle istituzioni.' ^ 'I '^i i ' 

l' .1.- Y\. , • -' / ; i . i -.yl/ 

r. 
4; 

• . . ' i ^ 

N u l ^ di nubVò nel]a sitwf^aioiie par­
lamentare. La incertezza perdurateli 
ministeriali credono che il tempo tra-
scorso: dkUUnnunzio^deUe intei:B6Ì-r i ; , ^ , ; ; ; , - ; , , , ^ faa , , ; ^ ; . , , ; , 
taòze abbia grandemonte giovato alla ,|;.^ Og^ì S. E. ifc'.presidente.della -Ga­
lero causa. Essi confidano molto.liej 
l* effetto dei provvedimenti .a l̂lî tĵ iL^ 
in 4ti'eata sottimana, dal Minist'Gro!:̂ e^ mente;^ 
i quali dimostrano non la f ^ m e ^ , J ^ ; ; L^sp^^^ 
am la paura e la convulsioiie. disili " " ' ^ ' ' ' ' '" *'""' ^--r \ 
Governo. I miniatorìali confldano pure 
dell' efficacia dei m&ettng, che essi 
hanno promos^so in vario città, ^ pur 
dngenrlo di biasimarli. ^ 
'' Io credo cbe la cosidatte si^sèmblee 
popolarjt̂ ^̂ p̂on avraoiio ìptlmuza. al­
cuna sul Parlameuto, appuuto tÌorclv& 
tendono ad esercitare sibila'Òàtfiéij^ 
una pressione che dev'esser,yè^pi^nta 
aell' interesse delltì istituzioni fr-peri 
la dignità della rappreaentàHza nat 

' i^ionale, ^¥-
Uu dispaeeio da Genova al Popolo 

i^omano annunzia che, ^alla chiusura 
.' <klMeeCina^.^l grido ; viva il Mìnì-
i stero, evviva Darsanti, evviva la Re­
pubblica..M-

ancor "(liililjija, 1 Ĵiijiĵ i;v'eato" 
(li CairoU alla seduta d c'affi. , 

AiTivano faoJ^ fteput^^ti.; , 
.j Nel puUblici»"'regna yiya Ŝtf̂ ' 

^ Le tribune saranno affoUatis-. 

. 4 4. 

30 f 2 

Il9 50 120 
398 60 400 « » 

%9Q 74 30 
«iy^HHijWWiiiilH I , • 

Bftrtoloitfflé Moaohln fferente resp. 

FABBRICA^ CAPPEiL 
L* K^ 

città f ;taliài, l^tìf^^^tii tend« 

-feWdi:'Càj|SPH__.„ _, 

stóflsi prezzi c|ie pratici^'al!" ÌngroSBC%; 

f ami eon rìàpài-iriio di diie o tra Usm 
^cappel lo . ' ^^'' , .:43 3 § 1 ^ 

Ti 

Sfiìsè. 
JL. ^ 1 

.CE8AIUN0 
^ ^ - ^ ^ U ^ = • - F 

; JPal IT ottobre vebnó attivato l'orari» 
^ delie lezioni di Scherma, Ĝ ,̂ iB̂ sfi5» 

: 81 ricorda,'^i'Ienitorì ché^pel loM 
fanèlulli Vi son q ore speciali e, che wA 
viaiidoU a qnèétft scòòU OKM iì triH 
sS^rvl uua, buoua, eàucaKiotìta flafioM 
Oìoralo, ^procaccieranuo loro eziandii 
<ÌU6i gi^ti ^divertimenti • felié ''ÌMi 
soddisfazione incontrarenb l'anno de 

' l ' i - ' r I l - [ 

14 

03 '• 
NNE 

•n P^m.'^n' • - '6.2^: 4 90. 
timidità, retót.' 74'ì " 6g' 

;|iHr. del.veflto.! NE ' K E 
'•''rtì. cbil.orAria ;5 j 

"tato'deirotato. quasi sereno sereno 
: - ••<•-' • n a r d i . 

ŝBai moESMdi da i ! alfmessoJl -i-'»! 2 
•̂  Ttìmpar*tara m&aiN^-^'-f S. 'O' 

O î ì&i,i*iuraBTOsis3iiaa.>e Isplenilìda. 
••"Vi atìsistevaijo :i)5.Qlte ..illlistrazìóul' 
politiche e sci^eptificFé7gH on. sòila 
ê  Mìugìitìitt irà gU-ai t r i , ,e ottanta 
senatori.'" { -T, :.,' . 
^Wi deputato Luzzati profiuuziò una 
appìauditissima commeoiorazioue dai 
mèmbro deCanto senatore Seialoja. 

Tu. 

3 

iU. 

tfl 

t:^»»«K?¥fViftmi, 

• ^ . . ^ F 

lì f r > ^ ^ T -f r^ 

I , . ^ J ' ^ V - ^ ; 

.1 Comìzii Popolari 

' Pregidenza TECCélO" 

''At>proyansii|Apro|fetti'ì'psf J 9 coh-
vàlidaiuonr d6ì'DQcretl:ÌR;eàU :s.ui pxa-
ìevameiito di somme, dai.:;fondo dolle 

giori, .spese ^uii.-rosi^ui.^^pi ,^,^:,;.^a.._ 
aggiungersi al biliihcìo 1878, per-l'an-
ticipdzio^e tìel'prodotto'dj^ vendttajdi 
BenlDon?ai{iaUj;,é per̂ SflcsQ sti'ao'r-
dinarie per- l'iésèrcitoi^dà iscriverai 
ne^bUanMo del ^1^^^^ ;;;_̂  

^.,iiU «i5'3tSQî j95^(^ ,̂.dj^J^^j^ 
spiegazioni^ circa l'anticipazione sui 

di mercoledì- ^ -

_^r, Presidenza P A R Ì K ^ J ,- ,, ^,, 
'\'^^Seduia del 2 dioemòne ,.- \ 

Tfócéclu^osi Mio s^rEtm^^^ 
sulla legga^diBouiflcameSìo^^'oI^ 
Romano viene approvato con 209 voti 

contro^o.^,,^,,^_,. ^voa^q . ! , ,.: 
Quindi sono svolte due proposte di 

'.ijinàb^'i 

'Si vede che i mitingai di O-euova 
mettdijofiO pratica l'Jn^eguafaónto dì 
Q^ribaldi, il quale proclama che l'av-
voniro è ber i|̂ , repubblica, ma che, 
per ora^'afeveel^sbstenéVe 11 ministero-

^'i^"^ 'Hl..m0^%. m,%m^, 
che del gahinòtto Oau-oU non vogliono 
saperne coloro ^ s p # i erodono chela 
«uità^Q IliadiHiideaza d'Itilia siend'' 
intìmanióUte legate^ alla monarchia 
oostituzltìflale. 

Oomeioid'vi gerissi, pai-occhi de­
putati sonò 'e;!iitanti pel timore di far 
l'interesse 4pl Njcotern, colia vota-
Kìoiìtì cmifi-^rta al Mlnìste^'o. Ma ora, : 
l'interesse dolloàstituzioul osige oggi 
1^,condanna cleUp^Zàuaraelli & que-
*̂* «^e^'^fiser^ la idea dominante 
Stamane smio giunti,numerosi de-

|iiMiati. Quijàiituittportiiiip dallepro^., 
jvincie, spcialraente da quelle dei-
11'Alta iUli^, .imi^reaaioni assaf sfavo­

revoli al miuiateru. ,' ' \ " ,V 
h'(^. CairoJi sta .p^e^lio fi^^^i 

I filviaraio ripetutamento che domani in-
^terveiTà alla seduta della Oauiera. •.. 

Per la tornata di domaui e' ò gran 
^'•uieroa di bigUtìfcti d'Ingresso à l ì a % -
|*June riservate. Si sa cìieall 'ou. Oal-
| ' ' fU vèri-à,fotta 7ua.'ovazione, ben'do-
' ^ n f e ài difensore ^i^Umberto, i j * 

Nolla stìduta di domaal par^éranijo 
mi Olì, iflÈerpalUati. fra cui l'oiior. 

^^m^'hoai, li; p^-obibite cha la sola 

Quest'oggi (e LL. MM. in due se­
parate carrozze, sì àmìo'ireba te," nelle 
ore pom. per la via del Oorso al 
Pincio. *f ; ì 

La pifig^ia soprìa'^énula %% „ìnt9>-
rotto la loro passeggiata e sono ri­
tornate poco dopo al Quirinale. 
, .I^Lpassaggio dej,l| carrozze r§all ì 

ciiiadini di t u t t a l a classi ai f̂ r̂î a* 
vano"'è loglieiido i lor^ cfppelìi sàlu"-
tavaoo i Sovrani, che restituivano, 
como^semprè, molto cortesemente, il 
saluto. 'f rOpinioiie) 

Leggesi nella Riformax - »• 
. « Secondo qualche giornale officioso, 

ilélla riunione tenuta' l'altro ieri, il 
Mluistero ha decieo l̂É ,̂ <iuistioao del-
rarcfvòscovo, di Napoìi-

II Governotfarà la nomina come di 
sua iniziatita, ed accorderà l'e£ce-
quatur a mbns. Saufelìcn. .-

Moito probabilmente, ma non sicu­
ramente, og^l ì decreti doveano es* 
sero sottoposti alla Arma del Re, T^ 

;' «La ferit£i;d0ll'pliór.'CairoU conti-
SUa a non presentare alcun carattere 
di gravità;.. Bimiglìoramanto è sempre 

|costauto. » ,. fHem,h 
% 'À \ ^^ 

mizì a favore dèi Ministèro* 
Uiliirilio ĵ el̂ â  scia lealtà ha r ico-

.nosciuta tutta la ecQnveaienza dì UU(H 
sfatto degli amici del Ministero; m% 
ali onor. Oaiyotie ZiuardeìU ipare non 

'mvìdafi(|^l*^qplniòhe del DirUio, chò 
a'itrìmentì 'iat^ebbero pregato i loro 
amici di noii: associarsi a manifesta­
zioni seorrelèo, cho hanno l'aria di 
una pressiouo sul Parlamento* 

oa Xo scopo vero, da taluni!, ,franca-
me'ate confessato, da altri òiatsmente 
dissimulato, dei Comizii Popolari" te­
nuti nella settimana scorsa itt vario 
città d'Italia, fu qublio dì far pres­
sione sulla Camera ìzj faràre.^del gâ ? 
binetto Zanar ielli'ckìrùììli^^ p^rtò^ 
il paese suir orlo deU/abisso- ^ ^ ; 

pove ci debba c<*^d^rre^g^ gir 
Ridetto,! Eecióndoi^mitvQgai, lo dice 
la lett0ra seguente d'i Oaribaldi, ohe 
il Zìovere ha pubblicata, senxa che 
l 'autorità trovasse necessario dì se­
questrare, quel giornale-

• I nostri lettori sanno che per noi 
tnttó ciò 'iSon è nuovo. ' 

Per noi: la lotta, combattuta sótto 
• altri nomi, da quasi vent 'anni a que-
Uta parte, pia più; a^artamentè dal 
1876 ÌQ poi, fa^semiire tra la monar­
chia e la repubblica. \i 

, I*ìeŝ ùoO;̂  può vantarsi' dì averci 
menato per il naso su questo argo­
mento dal 18G0 in poi. l[ 

01 chiamavaao ad arte ^Mngenui^. 
perch | capivano ch'eravamo i pììi 
chiaroveggenti, e volevano screditarci 
verào'i nostri amici. T 

Ecco la lettera di Garibaldi com­
parsa nel Dovere: .. 

«Caprera, 12 a9|Fembre. 
«L'avvenire del mondq; è repub­

blicano; ditelo ad alta voce allaOio-
veutù Siciliana. ^̂ | 

«Per oggi conviene confermarsi a i 
Ministero Oairoìit ;: 

A; Abbiatemi U 
« Sempre Ypairo 

., « GnjsEPPB GARAALDI. 7> 
Quanto ai Oymizii dî  ^^}^^ giorni, 

e|S|^ro^gona i ^ ^ ^ ^ ^ ^ m . 
giornale progressista, molio più se-
verameatodiquaatQ abblam<j ^tì*QHOl. 

Mandano infatti da Konia 2 : 'è^ 
^ Il BtriltOy parlando del meeting 

^i Genpv^,.condanna ene^gicaraente 
t^li dimo.stri|.;:ioni che qualunque sìana, 
i i movente, sono in aperta^jnegazioRa 
con le consuetudiai costltàmhaù. Ì l 
Miiiiattjro prtìimrusi a reiMece conta 

Ix 

dallo Jnondanonjl) dei' Bormida ^.che, 
consentendolo U mitìistro Doda ,̂ la 
iCJamera pren^le in considerazione, e 
di i>(5; Fe^cc^l^'per'una^ tìofi^tìcazione 
sUìmoàQÀì raccogliere a!uce prove 
generiche nei giudizi penali che, pâ -
rimente oonSehtendolo --il ministro 
Còrifòyti, la ÓaEmera prètìdè in censi-
deraRJoae*^ ^ •• ,, " ' 

r Prendendosi a discutere il bilancio 
di prima previsione pel 1879 del Mi­
nistero di Giustizia, Sam&uy chiede 
ed ottiene di svolgere una sua inter­
rogazione relativa alla pubblicazione 
di alcuni atti della procedura per 
l'attentato del 17 novembre.: , 

L'interrogante chiede come abbiano 
potuto essere pu^blicatr àìmyil iuter-
.-ogaiorì 0 ! ^ c " t a d e l l ' a c c u s a o : p u b - J 5 - - ' 5 ; ; 5 g ^ - — ; : 4 ^ ^ ^ ^ ^ 

PA,Ur&t, a .^Mac-Mahoa rlcev^tt^ 
[Beuat.rj.discorsi fra loro searabiatt 
coaslafaliò gii eccellenti ratlpovti fra 
iocduepotense. ^n!.i,; . i;- .• ,,•.-"!.;; 

,|jp?>i-DaA,,2.|^'0ii''dispaéoio d a t a -
hore!)iIce: «paa, lettera deU'.^^irp,^ 
lÈ^irÌEzata a.,GavagnarÌ,ii{ui,ineevufca-
ajDakka; Se 'tìe ignora il tenore. -̂  ' 

f^lADiì^lI),, t V- I giornali smentì-; 
stìonO' il^prossìmo matrimonio del Re.. 

;ji:5U^^t'EST, 2 . ' — ' U Commissiono 
delia delegazióne austriaca aPPi'O.V'Vla 
piropmta-di kerbst ohe t ende 'a t toa 
dlsói^^rf il |^rogetto dei crediti per 
roecapàtione.nei Ì879,.ma di. accor­
dare ̂  ^rtìvvìsWiamente -16- milioni. La''' 

g^mmissiona discusse quindi il rap -

i Ahdrasay criticando il rapporto di­
chiarò di Goijsìderatld com'è „ dn, atto ' 
d*aecussf,• e un voto di sfiducia. La 
commissione' approvò il rapporto cpn 
•12 voti contro 6. 

ROMA, 3. — tln arttkMìM di Lu i -
zatti nella Nuo^^ (inioéogfia dimosiyai. 
bfae (a rinnovazione dei "tratÉati di 
commercio ìa'.'KvitQpi. corre pencolo." 

jUna parte,della,;re8ponsabÌUtà pese-, 
re^bbe sull' In'gKtSCerrà' ^che ' reppihse" 
nel 1817 le propóste' còuciìiantl del 
ministro Say.:..,,.,,;V,^.:' •;' _ \ \ . ,,;, 

L'articolò illustra con dosuidenti-
ia condotta leale dell' Italia. 
; M-ILÀNÒ, 2! 7 - ' ^ ^ fu.>na d.ioio-' 
stràziono di 15,000 persou'eidnffavbre 
dél;mthis'tèro,> colle' grida di « ViVà' 
il Rtì, Viva li, Ministerft ! ». ^ ; ;, , ; 

I 

I T > • 

: ' NaTIKIS lìl BORSA , 
; ' ma-^sim-'.:,•'', i^ •'''•.''•'ja , 
^^RdiU.UaUaSft, A • 83 20 BÌ'22 
Oro . . . -i!,., :•• • 22 \y^y-,)t\,2i 
l«on^ra trt= a^my ,..: . l 27 47. ì? 47, 
g r f t U C ^ ^ ; , . , , . , , , , U O 10 110 10 

A^ipui ]"«ĝ '!5.' t-(.bi6i-;ftK.ì 835 -f. 837 
aàuoa nagioBftle „.:^. -2(145 • 2042 -
k.r.K^rA .pv'i^di'iurJi "; 349 • -,. 3-ÌJÌ, .-J-T. 

|-,Prèà8«|Stib<ìii^èAiSq^4;Siit^ud^ 
% TrMam ài ginnastica ad uso deî  
jifla^s.trìi e ,maestrtì̂ ,.(:teilft,8quolejp 
• n?a«)'̂ ĵ l prezzo dì L. 3, . 31-i 

i; 
^ r 

I . 

% 

i f> 

S n 

* MoUnb a quattro mote sito ù Per^i 
fuumia,'. distretto, di Moaèelice. ! 
•' Dirìgersi per le trattative aVsTgDcM 

• Giovanni Zorxàti In Peruumia. 
ì il-

'-• \-

JsI'ìl'i^O 

.̂ ^ 

inìi/f.jtiU'̂ ^ì'ni^ '̂ 

.I^W^f^ffjwildi làedi&àte l'^aQ dellfl ver* I 
Pillole del chìmico-farmàciita OAOLa : 

istruzione lirmata a mano dall' Invea- \ 
tore. Si spedisce a L. 1 SO iìraqpo di \ 
porto pa^'jiijitto il RegnoV 1 " ^ ^ 

m»^'f t«*«*»l , si vendono; tìselusiva- \ 

aoa.ia.ftltre.far.giift^ie,, ; . , , / , , ; [ 
-Depositi: Voo*)a!;ltt. Fratelli iPoHcl- ^ 
Cdl^ue, Luigi Biasìoli. B e l l u n o , Fa-
bris |fJa?I??rio,,9liFfl?*c8a„ Zattei a . F» 
CTaifttOTAi Rigatelìi Giovanni. 

lil 
•Lti*jd-.L: A^i 

. 1, i 

\\ -r 

'à^^ 

btìcaeione che offende il senso morale 
e legala d^He popolazioni e serva u-
nicameute ai giornali intenti a sod­
disfare una'•màtsVna curiosità, che h^.\ 
talvolta d'incentivo a nuovi reati. ; 

Conferii dice come sìéuo avvenuta 
le pubbUcaeiqQi É^ccedìiate, dello quali 
del resto sostiene l'autorità giudizia­
ria non esaere responsabile, e che i-^ 
poltre a^ermanpli essere punto cQri^ 
formi al vero, 

Saì*tówj/ dichiarasi non fioddisfatto.!' 
Vengono approvati ì singoli capitoli 
M detto bilancio, alèu&l'delquali^^ 
dai^no occa^ipue ,,^ (•accomaiidazìonij ; 
di ÒatJaW^fp, Zg^^ 
c0it., 4f^tonmon, J/idsU% Oggerù 0^-
.lìQiMucgì, a.QuirispaftOaUoiìnìstrOi; 
Conforti^ e-approvasi Io stanziamento ' 
generale i n ' E 27,858,288:43, noaohèj 
r^articolo di. l9 ĵga r ^ p a r d i m ^ ^ tale 
bilancio, ch^viaae ptìro^ ia^i^óvato a 
scrutiuio segtroto. 

•C*r,9diti? raohihAro v, 
BiaflCR. generalef . j . 
!i«adltfi itiHaua . ' . 

^^ 

68S-50 6b7 ^ 
1 I 

76 iil 76 80 
•^t•ast^tb, ÈrtfJiisìjse' ^ <>-,0, 
Rsm.Uta.'franea8e U Oio 

,,v»a'^'iitftUana B̂ Oio 
iÈiuea di Fraueia . . 

!ìi'QrraTltìLomb.VQnot9,n71 -r, IfiQ r 
iObi>, forig-Ty-.E. ». 1366' ' ̂ l ' 5 M 5f43't •! 

.75} 45.; 75^42 
w^^^ ÌA 

1 - « V J ^ ^ 

iPerrovieiróman^::,..;. •li-'ìaì -•v:'ìa-i- 1" " 
^0Hbllg4Elank roman» '̂î -̂ î'53'>-- .rìi^W- - - "• 
labbiigàaiÒBi (ombai^y 1ii4 - l24i'^-
(ReatUfeRauBtrIaoa(or# 62 —! 62li8 
iOambio m Londra. .. 2kJi% !?ó 28. 
Cfciììblo 3ttU'It».lÌR. •'.: 91i4 9 1[4 
CiòflSoU îaU ìttglei*. . 96 361 95 6S 
Parco . . V . . - ; 14 is; 14 25 

-va ŝuiaK» ' ' 30 I 2 
l^errovie austriaf^fetì . 253 50 253 50 
B^noa Na?iouÈ ì̂a .. . ,789-,••'-''788 ,-*̂  
•̂ '̂l̂ poleonl;. df oif9- .- . 
Cambio 8U Londra . . 

anche Sttbttó'due locali jterrenl eoa. 
cahtìfià ad uso bottega al Ponto Mo- I 
Uno al civico^ n.^4564j;)0lii_appUcaa3a '^ 
si rivolga alla contessa QUirini ahi» '• 
tante cti V piano della stessa casa, r, 
". ' ^-.n ••'':' •v.iu i^-0P^,!.ii^ i ;; i 

n sottoscritto negoziante iu chiDE-'-
caglie, mercerie, bjo.^tscia, gluocatoi» ; ? 
ecc..ecc.,-si fa «a dovere;d*,»v,visai^ ' 
tutti i suoi benevoli avveatori e)itì b à ; 
, ,r.aelocato J l , suo. esercìzio ( s t a b i l e j 
D i e n t e ) dalia Via. Portici AitL/^fì,-;* ; 
TH^s/e/e Via. S.: Lorenzo alla V I » =• 
S i B a V l w.' tosù^idi fronte a i l l ̂  
Oti!9^a.,_^,.,,„ ,, ., , ,̂ , ,,.:U--'t>::...M ' 

,,, ^Fiducioso che vorranno continnarft 
la Loro benevolenza còli'-onorarlo mr 
ì..IiOrq;ai(sqmsti;!tanto più che si tro-

,verà sempre ben assortito utìi sud-
idetÉi.articolile liijile..novità.i; /̂ v.-vr ,<.-; 
', j Inoltre tiene daposìto a P r e z v J dll 
, F a b b r i c a , di netta piedi in Cocco, 
;di stuorìbì in Oobb^^é'> Manilla per 
stanze ijL.tutte. le dlmenzionì. 

DiipJiì/g^J fu addato l'unico depo­
sito . 6 ŝ peciiivUtà per Padova dì Su/fòni 
(SenìTa^'^itiy d'ogni grandezza i a 

,tut|tft iHtry,,sia pi?r,,viaggio che per 
aibitazioniiitrM ritravato^ speciale per 

; quelle ;peraono cìie soffrono il freddo 
l a i .p iedi . • • •• ^ - - • - -< 

prezzi Oq^i.di fabbrica da non t&-
fimerè coaGorréiiKa:'.'̂  • ' • "> 

.:; GIUSEPPE FASOLI ' 
V l a ^ d e ^ S e r v i 1«. >tOG& 

ur. ';;,,.: a"i'7rdnte'alla'(/Hièsa. •' 
5-607 

DlSI>lCC(BEkW<PTTE 
(&goHaia^StèfaBl)Ì 

'ò 

fi;31 .^9 31 
Il3fr.30 116 40 

Oambie au Parigi * r ^ j i i p j a ; 46 25 
Nudi tà austr. «rgentti h6B^2S,: 62 30 

» in carta ! 6110. 61' 12 
- > in oro I 69 ^ , 68 75 

^-J-T-tt->fT-^^,V*r^*-Vf*l-TB^f*rtlU»» 

sta a VetiQZf*, a!!(ovo dnl dott Wio-
dèrling piégiiwìì avvirtire che oef 

\\<\m\ Il tì 12 del ci,UTtìut̂ > dia m.-
brs 6.': troviirà qui all'AIjHiìàUO' 
DELLJ .̂CHOCB b'OHOovoriccveri 
dyJJe (ire Ì0 alio 4 p r̂ esoguire OUH -
raztpiil: dL-hÌ4sticIie. .,J^, 1-6H 

•^t: 

' ^ \ i 

I 

OOSTANTINOÎ OLI, 1. ̂  Lobanoff 
dichiarò a SavCet che lo sgombero éi 

(2egli atti suoi alla rappresentanza aa-( A irianopoli 0 della Tracia è subor-

MabUUr» , 

Cìoufloiidato inglesa 
Bìéndiia italliina . 
lìoìubardtì. .. . . 

I 

Tm-co . . ,, , ., 
Cambio BU Berlino 
figifdan» . . , 
Spagnuola • , 

96 43' 946Ì8 
74'6a 74 50 
U - i 13 60 

£4:1^' 55 25 

r e > 
I i t q V o r « T o m i e o S>&B0£f,tÌi^^ 

(Vedi avviso in 4. p̂ f̂ì̂ ìn̂ ^̂  
SPETTACOLI f 

TBATRO OoNOOHDj, — lift drammar 
tica compagnia del cav. Lukri Monìii 
rappresenta: ìFmrcMm^duH di Av -̂

Xifi^. U.ii4 1 a ièf .—Ore 8. 

l i 

I+JM 

^i^^iaàW 



È^-.. 

F L " - ^ 

-\-

W> ^ 

k' 

I4® ìmìtéìpmìmmì ùmììm Wrmm>^ìm _ 
#,»w© .tl^itìt Mnrf^ m Wàrt^. 

# f^lu^lpmi de ^nbislàeUè 1. £. 9; f 
Jf! - • • ^ 

^ ^ 
'. t 

J -> = 

,^?'-oar''-^ j ' + H 

.i 

' P iMa GaTòur -piazza Cavoiar 

jfc.iWii.4.i,L 

> * 4 

11144 sb *•<• ! • li> ^Mfa 
H J 

- ̂  

l-

I -

fi 

n 

«:-
^f^ ̂ ^ ^ 

R E G R ̂  TI 
- - i r r • ; i 

À' i ' t^ 

4= 
mmm 

• ? ^ ' i ' -
f f 

\r' -I 

Quésto premiato liquore di «n sapore e profumo sqaiRìtt^lmo Berve 
àncìio come un'eccellente bibita airacqna è può venire usato da ogni | 
t̂ èî sona con tutta libeHA» ewen^ó jatato ìBcrupolosamente analizzato dal 
cWar. chimico sig. prof.̂  F. CIOTTO per uno dei piti tonici ed igienici 
aquori che circolano in co9»m«rcfo e la locale Società d* Incoraggia­
mento accompagnava all'Inventore l'estesissimo rapporto colle seguenti lu­
singhiere parole: . -.'^ ,. . , ,.:,,, 

A T>& quel rapjporto lo sovente ' trae materia per congratularsi seco 
€ Lei (Tella fatta invenzione e ad incot-agglarla a perseverare tiéllé'Bue cure 
)«, tendenti a, far, iscompariye quei-liquori che, mentre allettano il palato 

h i 

I 
K; 

^ - j J t .: L c r u . •"' \ ; 

n 
t 1 

^daimosissimlripscowo.alla salute.»! .̂ ^ " '̂  ^̂  ^̂^̂^̂  ^̂  36-479 

.^ f 

MUTUA POPOLARE M PADOVA 

A L L I N À 
h iV 

f' J . 

j . r 

Voluiiio I 
* J r 

U 1 ^ ' ' n P 

i J 

' . ^ 

i.̂  <-
M 

VERA 
Acqua Dentifricia A n a t e m a 

DEL BOTT. J. G. POPP 
UefUco-destiata di carte ina. reale d'AtiftrIa 
*'T-.;«.i..̂ _ * Vienna {Austri»). 

del TBéntt ireaiMaOcL 

rxirM 
- n ^ 1 j ^ ^ t 

SITUAZIO^'E «leusib a tutto 30 Kovcnibre 1878. 
I ' Modulo conforme H B. Decreto S settembre 18Ì59. ' ' 

a.3fa,018,Ji 
r 1 

rf* • 

^unìerar^9 fìn/VigJidli tlci!a BancaKaz.L. Uf',GS7.~( 4Ra-oi , '« . 

Crtdiio, disponibile,a.:VÌ5ta f. . . { ? » « • « • * ^o.-.t^?/.?*!. o iooaf t 'm 
i f in oro 

Canifciali wontalp in portafoglio G scadenti 
43,142.75 f 3Ì8.8.20 

nei triniealre dal giorno d'oggi *3,2l3.090.40h g^gg^g 

m 

T ^ 

ì& 

i l 

0 
1 

n 
19 
20 

SS 

— itì. a più Ijjnga scadenz 
AnlicipaiÌQBi.aopra depasili di fondi pubblici ed altri Uloli 

garantiti dallo Stalo, dalle Provincie e Comuni L. 
,13,210 02 Effetti da incavare per conio terzi .? - . • 
ÌO,fOO,-|Bcni stabili dipropnetà dell'istituto >. A ^.' '.-U} .^ l 

• • iPreal.NàTi. lgG6completo.V,N^9,200l . 
Tjto)l delio stato tì*r^0ttto nolhsclijld . . » 121,000 . 

• 'i (Gert)fic.*Tt8QV0 ÌS60-1861' 3 3 , 0 0 0 ^ . 
:̂ ft::v ..-,,, /Obbiig. Consòrzio Foresto •' 7.0001's; 

« J TitoU Pmvind«U jObllig.mterproVMW; (87S,».700.5(1Q\3» 
m „.„„...,.: j ^ ^ ^ J , f, . ^ 4 8 7 8 .>7O,000)§'-

• * " 

833.757 e CaffiUii&U 

'^^%,333 73 
j •.] '1 * - i 

^ ̂  

mfin 24 

k « t d*'lta>:ud^dìVHtorio* 49;5<Wi; 
Ailoui ed oi,iaiijfiijìoaì|ObbÌJgaz, Beni Demaniali » 51,510 u » 

con ** {iiiQoTprÌYÌU.SS,iet^..KR*F, 70,<JO0,g. 

Azibtiid'altre'Bkmfe ; , • ! • %1 
senza 

t • i> ^ 

, 40,713 6'' 
5 1,f49,2S6 HO 
ir^l^a.IEiO 93 

ai.mi 77 

^Obbiig. con speciale guarani J . . " 
gMs»m ffDye^o, ^A-iom Icduatriali . . , , . ju ^ 40,000 

Conti correnti con frutto . 1 . , .' . . ." . . . . • 
nejJoaiU a titolo di eamione : . ' . ' ; ' • ' ; ! i ' • ! ' ' : . L ' . 

ìd. _ liberi e volpotari , i ..':ìT .' i* a ' i i i].h'j;!i< N 
Debitori diversi per titoli sen ia specii^B classificazione, 
Effetti in aoffereiiza " " 

51 

•" MJ. ' '̂̂  8,2S0 — Valori di mobili esiatoiU 
.32S,lBp 3.i:Debitorì in (JOnt©-CotrfiOte con garanzia./ . 

,i7.|81 87 Syese BtabiU 1 ̂ .«^^„^,;„,„ • . ,, , . . 
,;. Ì7Eir70|spes« mobili { d ainmorlizf^rsi , ; ;̂ f' - .• -

7,9ji 07 Debitori a saldo azioni sottoscritte .'«.iu 
.lì;o,3tJi,29 peppsUivoIont'a|-̂ :,iii'amĵ inistr»fioiifi..,;[.,,; 

' ^ 1 ' ^ H ^ ri 
. 1 . f . ^ 

Ì 3 • 

1 X " ^ 1 

i-d L < f i >!li 

128,937 70 

•• 40,f i00l-
7,290 29 

0 i,»7U 05 
aCi,92i 09 

-7,01)0;-
6t7.0(i3(li4 

p23a,oiio:--
4S,Ì03SO 
51,S67 73 
n,76ft 

126,042 .'M 
40,iiyy 

r 

1,170 2822* 
H8,1K0 !)3 

. 39 HI 5 86 
llR.yJl 03 

• 8,ÌS0!-~ 
326,830 34 

,, 17,184 87 
• 2.7S1 70 

10,946 71 

H.! 

f -

i ^ 
^ '̂  

• ;B< 

^ ^ h J 
^ f 

r L 

^ j R . B Lire *- FadoTS, 1878 •̂  ìn-16v - Elegante Ediaiòne — lare T H B 

TULLIO ROHCOII 

F t 

Padova, 1&78, IOH, volume.-^Lire s:Sr«V 
I - % L 

i 
-L ' L 

i.-

PBOF. Ti; PIETRO BEETOI 
' 1̂  

ris 
\ • • 

' " ' J . U • ' ^ ' > " 

• • f 
n . i 

4 . » 

£. L , i 
^f 

.'^yi{i 

. ^ ^ i 
-i 

- ; 
. - L L • f 

Padova, 1878/UB vòluBis - Lire 3., ; 
> - . , I îii ! - • i ( \ 

elitista della c«rle imperiale re i la 
• d'Aiistrta (in Vienna) 

Ci è grato 1) dichiararle ctiQ la «uà 
U n t o rinomata ACQUA ANAtERINA pBR 
L^ BOCCA MI HA PRODOTTO TtlTTO 

• L'EFFETO DRr^inERATO L'KSO DI QUE­
STA BENEFICA ACQUA ME fe BASTATO 
A FARMI CESSARE TAKTOSTO GLI 
ACUTISSIMI DOLORI DI DEWTl CHE 
DA VARIO TEMI 0 Mi TORMENTAVAMO, 
Nell' interesse quindi del l umani tà rac-
Gom^n^o tale acqua a tutti coloro cha 
vanno soggetti a ^uts l i dolori 

La ftutorizzo e i p o r Popp , d i I k n 

Gradisca pertumo i segni della raU più 
deììa i^resenle queU'ufcO eh© te p iace l i . 

• r ^ r .profonda ftlima e mi creda 
Trieste. 18 marzo 1871 

di Lfii Obbligato Se rv i t a» 
Br^ Romualdo BeUck ' . 

Iif^tiBito \\ può a\ere ÌQ l^a^ovi allt 
FrimEcìe Cornelio, Roberli, Arrigonl, 
B(:inafdÌ^tf1Bw«T-BaccìieUL -* FilnftTa 
Kftvsfra-" CtiuedaMarcletH. — Traviso 
Mrdcià. Ftacch'^a e ZmeUi, ^ Vktììsaa 
Valeri e Frie?!ero. — Veneiia Bfitlner, 
Ztmpi crii. Cariota» Poiìci, Agt^Biìa ioa-
j|Aj[»j, — Mìrauo RcbfrU. -ROTÌgo Dingo. 
— 0\lQfgU Ro&tcjtMu. ~ BaBiano A. 
Comin proiumierè/ " 447 

\r..f-i' * r 

] 
; 
b 

f yr. 

r<^^^"J^:^3^:^=FJr :JTa?Ti^s^^^ nv^rì t ' J i i i JLaMyUiJi i 'Wai i ik^^ 

i ! ^ J ^ 

1 ^ 

K ^ ^̂  E 

Toiaìé deirAttìvif& r.. 8,S20,346 

220,2-42 

R.328,19iOil iD 

Spesède ico^^Hte fege r - r i ' ' • n 
ISjc iz iodai iquidurs i inf ineMUrdi imr ia ammìnifl. L.66,227.92| 238,050 20 

' a n n u a gestione. (Inter , paaa,dei Conti cor. » 17t^31.g8[ \ 
Liberata co« !.. KB io„ ' . ' ^ ' '' Somma'M8.7S8,406,01 

I P a d p v m p^^" l^oBtcjKla 
- ^ ^ — i -

Pàrtanzfl! • 
d» PADOVA 

-), Arrivi 
a VENEZIA 

raisto 3,16 « J i 4,55 ii. 
omnibns iM[ - 6,04 » 
muto 6,20 » 8.10 • 
omnibns 8,— ' - " 6,80' «-

9,34 -', 10,53 iiP 
2,15 p., 3,35 p, 

6,Ui^'i' 7,10 -
8,05, » ' : G , 3 0 i -
9,25 - 10,41 j -

fi^Kiiibus 5,05 a / 6,22 a. 
: w ,-. 5,25 . 6,45 

diretto 
• • # • • ' 

OlQBibQft 
10 

r£. 

T e u c j K i a i7^r P a d o v a 

T.'-̂  Partei^ie - f ArrÌTi 
da VENEZIA a PADOVA 

B ^ s & d o T a - n a H s a a o 
. j _ > r 

a 

I: 

diretto 9,15 . 10,10 
•tìlìato ,0,57 . H,43 
diretto 12,55 p. 1,55 p. 

.OBimbua 1,1C ,.;i 2 30 » 
5 , - -L 0,14 -

- . - 5 ,40.- 6,38 ,-
„:i„ u 7 ,50: - 9,0tf -

KÌBto l l , - ^ ^ - 12,38 fl, ' 

- ' 

J f 

- r ^ ^ 

' H ^ 

•i 

• PUSSllfO 
Capìla ìeSociale ìnrlifeririìnaio divjÉ^o in N. Ì9,ìi9 •''" 

Alieni da U W cnàuum. ... , .. .-^,, L- 956,450,— 
^ Saldo da esiger^ fe% Azioni ^ni^sse , \ -' r 10,046,71 
•i Capitale Bocune^ffellivamente ùicassalo . \ L. 94S-I503'̂ 2i) 

I I 

^-1 ^ I. j ^ 

1 
K-. 

3 
4 
S 
6 
7 
6 
9 

Ilo 
u 
12 

Q^ì,m 

,4,929,260 
^ I 

^ . J • = " 

fli' 
1 «0,000 r-
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Padova, 3 dicembre 1879. ' ' ' Bilancio L.:8.758.J06"01 

Operazioni eseguite, dall'AGENZIA DI BOVOLENTA 
' ^ Dftl 1 aV30 Novembre 1878 X. 5,990. 
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Accorda 

per uro 
«accordando là-

, 1 " r i . ilpprovvigfìoni, 
AKTICJPAZION] da 8 â  180 giorni sopra titoli dello s W e Pre-

fililo dtl Cftnscfijo f^noviario Padove, Treviso e Vicenza 
al fj Ojo e sopra altri valori,q Carle indoslriali da S l i2 a 

' 6 Oro- - • ^' "^ V ^ 
„ COKTKCOEUJKTI vert:o drposilo di fondi pubblici da SOî a 6 p.Om. 

Esige e paea p r̂ conio dei Socìì verso tenue piovvigione lauto io PADOVA 
che nelle altr« cittii îà pubblicate. 

HB. Ver \e rinnovdzjonì delle cembaalì, quando vengano ammesse» la prv)vvigioiie verrà 
raddoppiata. : ; 

Yaloro ciletfìvo delle Àmm per tutto l'aunp. in corso L. 66 
Dividendo 1877; L.. 8.96 pe/cento^ pari ad i i . L . 4.48 per Azione. ^ 

Sensore ,11 Cassiere II Presidente 11 Virellore, Il Capo Caniaè. 
A. ?IÌSARI B. VISEITI MASO TftlESIE A. SOLDA' G- BEUIKI 
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